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IL POPO 


Anno XXXII, N. 192. 


Ta guerra nell'E. Oriente 


Attorno Liao-yang. 


12 — ll 2. Pavisien ha da Pietroburgo: 
soma da Ce-fu annunzia che lo testo dello 
‘apponesi sono ad Inkeu. (Villaggio sulla spon- 
) Liso di fronto a Now-Chuang). è 
Londra, 12 — Il raph ha da Tokio il 
ravporto sulla battagia di Kaiping del gen. Oku, il 

s i, concorda con quello del gen. Sa- 


Afferma che gli indigeni dichiararono ai giapponesi 

i russi erano 20.000 a Kaiping e 2000 nei din- 
i e che erano pure in forza presso Ta-chi-chuo, 
(Notiamo che questa grando battaglia sì riduce a 200 
russi fra morti ® feriti, ed a oche centinaia di più di 
morti giapponesi). 

Pietroburgo. 12 — ll corr. 
Viedomosti telegrafa da T: 
ticolari sulla battaglia di Ka 


sila Bjrschicija 
chi-chao, i segui 
ping: I gi 


grande numero, ma senza artiglieria, sì sono avvicinati 
a Kai-pug. La nostra artiglieria ha occupato una 


na la città, 
diretto, da parte nostra, 


ha durato 2 ore. 
su tutta la linea. Neilo 
constatata, all'orizzonte, la presen 
6 squadroni di cavalleria giapponese in direzione 
est, ma questi pura ripiegavano. Verso sera il gen. 
sunofî ha occupato Kai-p giapponesi respinti 

calità 18, rinnoverono l'attacco l'indomani 


quo compagnie di fanteria e 45 squadroni 
oria traversarono il guado di Kaiping, tentando 

ping, ma 
i dal fusco ben diretto delle nostre batterie 
La correme impettosa fiume trasci- 
i cadaveri di giapponesi. La cavallerfa ne- 
ava intanto il movimento aggiranto sulla 


nostra destra. 
Un di 


taccamento della Div. del gen. Samsonof, che 
onsiderevoli perdite ni giapponesi, abbandonò 
ione di destra, senza subire. perdite, e occupò 
una nuova posizione sulle montagne attorno Kai-ping. 
La nostra artigliena aperso nuovamente il fusco contro 
ii nemico al r:paro di un abbassamento di terreno. 
Quando le nostre granate scoppiavano sulle loro teste, i 
iapponesi fuggivano sulla montagne e coprivano la 


bro artiglieria che aprì un fuoco nudrito e concentrato 
contro noi. 
Il cannoneggiamento cessò verso sera, 


(S) Pietroburgo, 12. — Un corrispondente rus- 
so da Liao-yang telegrafa alcuni particolan sul bom- 
bardimento che terminò collo sgombro dei russi da Kai 
Il 5 corr. due compagnie di fanteria rissa cad- 
loro tesa dai giapponesi, e furo- 
giioni di truppe nemiche, ma 

i russi. riuscirono 


spiegando un cora 
ad eprirsi un passaggio @ rientrarono a Kai-ping con 
numerosi ferit:. lì 7 luglio un distaccamento di volon- 
tari foce una ricognizione attraverso le linee giappone- 
si, delle quali ispezionò le posizioni fino a Feng-yon- 
toheng, ci ido i giapponesi, alla 8 del mattino at- 
toccarono, 1 russi esattamente, informati sulle posizioni 
del nemico, il quale si credeva perfettamente nascosto 
fra gli alberi dei giardini, apersero immediatamente cone 

gian prima si 
iarono : la ioro cavalie- 


ria ch 


tirarsi con grande con 
2 del nemico s: arrestò in tutti i punti, ma il 
dei giapponesi crescendo rapidamente ì russi si 
rono con calma alla rit rato. 
îomonica mattina 35 compegme di fanteria giap- 
precipitarono con straordinaria furia per for 
passo ed entrara a Kai-ning ma non vi trova- 
no: non v'era più che il fumo dei nostri de- 
erano stati incendiati prima della partenza 
ppe. Già da molto tempo le batterie russe erano 
siate trasportate in località più lontano donde poterono 
contro i giapponesi una grandine di granate e 
lia. Tutta la giornata passò in un duello di 
voscia colpi di fucile furono sparati contro 
a giappoaesa soltanto dai cosacchi che erano 
a retroguardia per proteggere la nostra riti- 
nou fecero alcun tentativo 


preta: 


rtiglierie 


v 


oi l'artiglieria russa essendo partita verso il nord, 
ristab:lì 6 non s' incontrò aleua ostacolo fino 


$) Pietroburgo. 12 — Sembra che i giappo- 
si vogliano fare di Inkeu la loro base di operazior 
tro il generale Kuropatkine, circondando ii suo 
rito; dopo essersi impadroniti di Liao-yang dalla 
nale. Però i giapponesi sembra. che tro- 
nella insufficienza dei viveri © nelle stra- 
lera e la dissenteria fauno nelle loro filo. 
nteria infierisce anche tra le truppe russe 
forma leggiera 


0 le posizioni che occupano nei 
ing e di Tsha-pan-ling 
he una sonia di eossechi, sotto il co- 
koltsef aveva teso un'imboscata 
pponesi, 1 quali, vivamente at- 
rono in disordi, 
di i co 
uti © li sotterrarono, 
ur segnola che è stato 


e riferito 
o del tenente N 
) Sek-keim ai 


io un numero così 
non poterono portarli via 
‘informazione da Port Ai 
colà costruito un grande dock. 

S) New-Chonang, 12, — Dei cinesi prove- 
nienti da diverse partì recano che in tutta la regione i 
russi si ritirano e fanno attivi preparativi por difendere 
Ta-chi-chao. Qui gli affari procedono bene malgrado le 
difficoltà della situazione. Vi sono molte navi iu porto. 

S) Parigi, 12. — 1 giornali hanno da_ Pietro- 
burgo : La pioggia è cessata improvvisamente a Liao- 
Yang; il caldo è soffocante; vi sono da 42 a 46 gradi 


di calore. 
Attorno a Port Arthur 


Londra, 12 — Il Times ha da Tokio: La 
conda colonna giapponese d'attseco contro Port Arthur 
si è concentratà presso Kin-chyn, posizione avanzata 
molto fortificata situata a 4 migita al nord di Port Ar- 
thur dove probabilmente vi sarà lotta accanita. 

A Daîny l'ordine è stato compietsmente ristabilito. I 
cinesì vi fianno fatto ritorno e vi hanno ripreso il loro 
attivo coi 


parati dai danni subiti ; il loro 
empre reso difficile da 14 piccoli va 
i russi per ostruire l'accesso. Inoltra 
ino anche molte mine, collocatevi dai 


20c0sso 
pori allo 
nella baia si tr 
russi. 

Tokio 11 — L'amm. Togo invia un rapporto, nel 
quale dice che le torpediniere giapponesi si avicina- 
sono la notte del 10 al canale d'entrata della rada in- 
terna di Port Arthur ed attaccarono con torpedini una 
nave del tiro dell’ incrociatore Diana, cha stava in 
vedetta. 

S' ignora >l risultato dell'attacco. Le torpediniere sono 
rimaste illeso. 

Pietroburgo 12. — Il Novoje Wremia pub 
blica il seguente dispaccio da Viadivosiock 4 

Il tribunale delle prede dichiarò di buona preda ii 
vapore inglese Cheltenncm. Questo vapore, che al 
momento della cattura aveva a bordo soltanto inglesi, 
sarebbe stato acquistato dai giapponesi. 

(S) Ce-fu, 12, — Si dice che cinque incrociatori 
€ parecchie torpediniere russe siano usciti da Port Ar- 
thur sabato alle 8 del mattino, abbiano bombardato le 
posizioni giapponesi della costa orientalo del Liao-tung 
@ siano ritornati, alle 6 di sera, senza aver sofferto 
danni. Si crede che le navi russe, avendo incontrato la 
flotta giapponese, siano state costrette a rientrare in 
porto. Una giunca qui giunta dico che alcuno esplosi 
mi formidabili s1 sono udite ieri a Port Arthur. 


(9) Pietroburgo, 12. -- L'Agenzia russa ha 
da Mukien în data d'oggi che secondo notizio di fonte 
Riapponeso nella notte dell'I1 1 giapponesi attaccarono 
le posizioni russe di Port Arthur, ma furono respinti 
con enormi perdite. 


Dalla Russia. 
.(S) Pensa, 11. — Lo Crar ed il Granduca era- 
ditario sono giunti iersera, 
. Lo Czar accettò il pane ed il sale offertogi 
deputazione deila città ed un documento sacra” 
îì dalla Società israelitica, ri 
te tutti i presenti. 


che partono perla guorr 
Russia. 


vor: degno della 
stette allo sfilamento delle truppo 


Poscia lo Czar as: 
nel campo dello manovre e, avanzandosi sul fronte di 
truppe, espresse ai soldati ‘il voto che essi ritori 
sani e salvi alle loro case, augurò loro buon viag: 
lì benodisse con immagini sacre. i 

Itfino lo Crar visitò la cattedrale, 
stazione e lasciò Pensa. 


Attuale formazione dell'esercito russo. 

Il critico militare della Neue Freie Presse rileva 
che nel periodo di inazione, succeduto aîla prima fase 
delia guerra, i russi, oltrechè rinforzare i loro effettivi, 
hanno rettificato l'orjino di battaglia rircasto fin dal 
principio un po' indeterminato. 

In seguto ailo svolgersi dell'azione, i varii corpi si 
sono qu enuti così trasformando. 

Il Il Corpo d'esercito dovette sdoppiarsi cedendo duo 
brigate di tragliatori per la formazione de! III corpo. 

‘sso comprende cra le divisioni 3.a e 6.a, ed è coman- 
dato dal gen. De Keller, sucseduto al gen. Sassoulitch. 

Hi III corpo, comandato dal gen. Stsesse!, sostenne 
lo sforzo princ'palo della cuerra in aprile e maggio. La 
Z.a div:sione sì trovava allora sullo Ya-lu, e la 4.a nel 
Liao-tung: quest'ultima venno poi inviata prima delia 
effettiva costituzione del corpo, a Port Arthur e aggre- 
gata a quella guarnigione, che era composta soltanto 
della 7.2 divisione. Ora rl ILL corpo comprendo la 2.a 
e la 5.2 divisione. 

Il 1 corpo, dopo notevoli cambiamenti, pare ora com- 
posto delle due divisioni f.a e 9a È 

Ii IV corpo è formato della 2a e 3.a divisione di 
Siberia. Invece la d.a division di Siberia, l'unica che 

bia cannoni a tiro rapido, è rimasta estranoa a qua- 
lunque formazioni 

Queste fo 
probabilme 
nai 


ndo ritornò alla 


TÒ provvisorie, e saranno 
mutate radicsImento nell'opera di rordi= 
ento doi gen. Kurovatkine. 


Lo stato sanitario dell'esercito russo. 


(S) Pietroburgo, 12. — Un dispaccio spolito 
da Ta-chi-chao al « Messaggero del Governo » contie- 
ne le seguenti informazioni intorno allo stato saniterio 
dell'esercito russo : 

Fino al 26 giugno il numero dei malati ammassi ne- 
gJi ospedali fu, por cli ufficiali del 7,136 par cento e 
poi soldati del’ 3,943 per cento sui contingenti effettivi. 

In quanto zi feriti ess: furono nella proporzione del 


40,24 per cento Îra gli ufficiali e del 6,51 ner cento 
fra 1 soldati. Ù 

Dal 9 corr., epoca în cui è ir ata la stagione 
delle pioggie, la proporzione dei militari ostrati negli 
ospedali, asceso all'8,364 per cento negli ufficiali è al 
4,640 por cento nei Soldati. 

La media dei colpiti da 
a 8,52 per cento, di cui 8, 


pidomio salì ailora da 2,19 
9 per cento di dissenteria. 


Notizie varie. 


(S) Londra, 12. — Il corr. del Telegraph da 
Bruxelles telegrafa d'essere in grado di confermare che 
un sinducato di banchien. francesi @ belgi offerso re. 
centemente alla Russia di sottoscrivere un prestito d 
2 miliardi di fr. al 3 1/2 ver cento, a condizione che 
la legislazione russa sia modificata a favore degli ebrei 
dando ad essi gli stessi diritti che hanno gli altri sud- 
ditiî dello Car. 

Il sindacato farebbe il versamento dei 2 miliardi al 
Banco di Stato di Pietroburgo prima della fine dell’an- 
no © noa chiederebba alcuna mediazione. (Da prender- 
si coma una profezia di Nabucco!) 


Politica e Diplomazia 


Messico 12. — Porfirio Diaz è stato rieletto Pre- 
sidento della Repubblica 8 Corral vice-presidente. 

S. Sebastiano, 12. — Ricevuti dal Goyer- 
natore e dalle altre Autorità, sono giunti il Prin- 
cipe e la Principessa delle Asturie. 

La popolazione fece loro un'accoglienza affet- 
tuosa. 

Trieste, 12 — E' giuota la squadra degli Stati 
Uniti, che scambiò col porto le salva d'uso. 

(S) Parigi, 12. — In occasione dell’ anniversario 
della nascita del Re Pietro di Serbia, fu cantato un so- 
lenne Te Dewn nella cappella russa di via Daru. 

Tra il numeroso pubblico che vi assisteva, si notava 
in prima linea il principe Danilo di Montenegro colla 
Princinessa. 

Dopo il Te Dewn i presenti si recarono al palazzo 
elia Legazione di Serbia. Il principe Danilo pronunziò 
un discorso, bri; io alla salute del Re Pietro. 

L' incaricato d'affari di Serbia pronunziò un discorso 
nel quale ricordò cho gli antenst del Re Pietro ave- 
vano liberato la Serbia e che la popolazione serba è 
legata con vincoli 1 all'attuale Dinastia. 

“Egli concluse die i speranza della 
rozza serba eran te vorso la Dinostia attuale. 

Il discorso deli’ oîto da calo- 
rosi urrah ! 


Nuovi trattati arbitrali. 
Berlino 12. — Il Wol7Vareau annunzia che 
un trattato di arbitrato identico a quelli esistenti 
fra parecchi Stati fu oggi firmato a Londra fra 
il ministro degli Aflari esteri, Marchese di Lan- 
sdowne e l'ambasciatore tedesco conte Metternich. 
Parigi, 12. — Il sig. Lelcassè ha firmato col 
Ministro di Svezia e Norvegia un trattato arbi- 
trale analogo a quelli gia firmati coll’Inghilter- 
ra, l'Italia, la Spagna ei Paesi Bassi. 
E AISE, 
Il Bey di Tunisi. 

Parigi 12. — Il Bey di Tunisi, accompagnato dai 
suoi due figli e dal segurto, è giunto, alle 9,10 rice- 
vuto cogli onori mil.tari, 

Il generale Dubois gli deda il benvenuto alla sta- 
zione, a nome del Prestdento Loubet. 

Il Bey, accompagnato dal Resid. francese ia Tunisia, 
Pichon, e da: suoi figli, s: è rocato stamane all'Eliseo 
per far visita al Prosidonte delia Repubblica. 

* La folia che gremiva le vie lango il percorso 0: 
mò vivamente il Bey. Giunto all'Efisoo egli fu ricovuto 
col consueto cerimonisle. 

Il Pres. Loubet gli strinse cordialmente Îa mano. Po- 
scia il Presidente ed il Bey sì trattennero alcuni mi- 
nuti, esprimendosi la reciproca soddisfazione nel rive- 
dersi nella metropoli parigina. 

Indi 11 Bey si recò a presentaro i suoi omaggi 
signora Loubet e uscì quindi dall’Elisoo allo 1Î 

Îl Presidente Loubet, dieci minuti dopo, uscì dall'E- 
seo e sì recò a restituire la visita al Be qualo 
s'intrattenne in cordiolissimo colloquio durante diecì mi 
nuti. Appena il President foco ritorno all'Eliseo, ebbo 
Inox all'Albecgo ove alloggia il Hay.con prasio di fe 
miglia. 

ì Presidente Loubet fece rimettere magnifici 
al Bey ed ai personaggi del suo seguito, 

Al secondogenito del Bey verrà conferita la com- 
menda della Legion d'Onore. x 

(S) Parigi, 12. — Il Bov di Tunisi si è recato 
nel pomeriggio a portaro la sua carta da visita al Pri 
sidente dol Senato, Falliéres, al Presidente della Cam 


rogali 


I ra, Brisson, ed al Presidente del Consiglio, Combi 


fatto poi visita al Ministro degli Ester, Delcass, col 
quale sì è intrattenuto qualche minuto. 

La folla ha fatto, lungo tutto ìl percorso, un'acela- 
mazione al Bey che rispondova con affabilità. 

(S) Parigi, 12. — Ii Presidente della Repubblica 
e la signora Loubet offerssro stasera un pranzo di gala 
in onore del Bey di Tunisi. 

Il Presidente Loubat pronuaziò uh brindisi nel quale 
disse che nella visita del Sovrano protetto dal Governo 
della Ropubblica francese egii vedeva una nuova pro- 
va della sua lealtà. 

Il Presidente Louhet affermò poi 1 sentimenti della 
Francia verso le popolazioni musulmane, che le chie- 
dono con ogni fiducia il rispetta alle loro tradizioni, e 
che la Francia tratta con giustizia © ne assicura il bo- 
nessere. 

Il Bey rispose che ogii sa c 
Francia sia indispensabile al suo paese o conosce i pro- 
gressi che la Francia gli permetto di raggiungero o 
quale benevolenza essa rivolga verso le popolazioni mu- 
sulmane della Tunisia. x 
à Il Bey terminò assicurando la ioro fedeltà verso la 
Franc 


me la protezione della 


Nervosità fanciullesche. 


In tutti gli Stati continentali, che tengono in 
piedi forti eserciti permanenti, ogni anno hanno 
luogo dei viaggi di studio per gli ufficiali di Sta- 
to Maggiore, e questi studi si svolgono natural 
mente ora in un punto, ora in un altro, dovn- 
que sia possibile una qualunque eventuale azio- 
ne militare. 

Quest'anno, come di consueto, in Italia c'è un 
viaggio di studi, diretto dal Capo dello Stato 
or generale, che si svolge sulla frontiera o- 
rientale e cioè nel Veneto e c'è una manovra di 
quadri, diretta dal Comandante del Corpo d’ar- 
mata d'Alessandria, la quale ha in fondo lo stes- 
so carattere, e si svolge sulla frontiera occiden- 
tale, precisamente nelle provincie di Cuneo e di 
Porto Maurizio. 

A questa seconda nessuno ha posto mente, 
sendo considerata come cosa abituale; al 13 
gio di studi nel Veneto, diretto dal Cipo dello 
Stato Maggiore, non sì sa perchè, si è voluto 
dare da qualche giornale e quindi’ dall'opinione 
pubblica della regione un'importanza speciale, 
come se non fosse anch'esso un viaggio consueto è 
quasichè avesse una connessione con la politica 
internazionale, anzi, per dirla chiaramente, con le 
nostre relazioni coll’Austria-Ungheri: 

Ci vuol poco a capire che tuîto questo è sem- 
plicemente fantastico, giacchè le nostre relazioni 
colla vicina alleata da vari anni a questa parte 
non furono mai cosìschiettamente sinceree cordiali. 

Ma anche ciò che talvolta è più comprensibile 


diventa facilmente dubbio, enigmatico ed equivo- 
co se si lasciz prendere Ja mano all'immagina- 


zione e alla fantasia, o peggio se s'infiitra la mala 
fede. 

Le grandi manovre compiute l’anno scorso, non 
ppiamo con quanta tattica politica, nel Veneto, 
la questione dei Balcani, chè si sarebbe dovuta 
ingarbugliare con vantiggio delle pretese aspira- 
zioni dell'Austria-Ungheria, in seguito alla guer- 
ra dell'Estremo Oriente per l'impegno della Rus- 
ia, la gonfiata questione dell'Albania. il compi 
mento di alcune fortificazioni, iniziate e prose- 
guite da anni verso la nostra frontiera dall’Au- 
stria, il riassettamento del porto militare di Pola 
e finalmente i crediti militari chiesti dal Governo 
austro-ungarico alle rispettive Delegazioni, hanno 
fatto si che il consueto viaggio di studi del no- 
stro Stato Maggiore nel Veneto assumesse nelle 
fantasie esaltate dei politicanti ombre oscure, ri- 
velando quosi gravi preoccupazioni nel Governo 
italiano per non lontani eventi. 

Ora tutto questo non è che un castello di ch 
mere, che cade di fronte alle recise dichiarazi: 
ni fatte dal Presidente del Consi i 
stro della guerra al 
sterebbe a demolirlo la più semplice riflessione. 

Chi è infatti che dovrebbe provocare questa 
guerra eventuale ? L'Austria-Ungheria o l’Italia? 
A parte l'assurdità enorme di una guerra tra due 
Potenze alleate, quale dovrebbe essere la causale ? 
Le mene forse di pochi irredentisti, che ogni tan- 
to cercano di sollevare incidenti, i quali fanno 
l’effetto di bolle di sapone? Basterebbe notare 
che nessun Ministero in Italia si è mostrato così 
nettamente deciso ad impedire, che cerle agita- 
zioni, a base di retorica, possano in alcun modo 
alterare i leali rapporti ristabiliti con molta cura 
tra i due Governi, quanto il Ministero attuale. 

D'altra parte qua: movente, quale interesse 
potrebbe avere l'Austria a meditare una guerra, 
sia pure a lunga scaden: contro l'Italia, se è 
vero, come dicono i politicanti, che l’Austria ten- 
de ad espandersi nei Balcani ? 

Il pericolo di una guerra, dicono gli al@ti, sta 
invece nei disegni deli ria di stabilire la sua 
egemonia nei Balcani e spingersi fino a Salonic- 
co, mettendo l’Italia nella condizione inevitabile 
di romperla, non potendo assistere indifferente ad 
un siffatto evento. 

Ma questa si chiama paz igionante. Che 
l’Austria cerchi di estendere la sua influenza e- 
conomica, ossia commerciale, nelle provincie bal= 
caniche, non è cosa nuova ed è d'altronde cosa 
naturalissima, data la sua posizione geografica : 
ma in quanto alle temute occupazioni territoria- 
li, l'Austria non può neppure sognare di varcare 
i confini che furono tracciati alla sua azione po- 
litico-militare dal trattato di Berlino. 

Poichè, a parte le intelligenze, gl’impegni ed i 
propositi, anche di recente confermati. tra il no- 
stro e il Governo di Vienna, qualunque infrazio- 
ne al trattato di Berlino, che ha regolato, col 
mantenimento dello statu quo, l'equilibrio inter- 
nazionale in quella parte dell'Europa, non lascie- 
rebbe inuifferente non soltanto l’Italia, ma tutte le 
Potenze firmatarie del Trattato di Berlino. 

Zi 

‘Tutti questi timori, ai quali certi politicanti 
cercano di dar ombra e corpo, sono adunque de- 
stituiti in modo assoluto di qualunque minimo 
fondamento e non sono in realtà che artifizi in- 
sidiosi di coloro che vorrebbero creare dissidi e 
diffidenze per turbare la buona armonia e gli ot- 
timi rapporti fra i due Stati alleati, che hanno as- 
soluta necessità di procedere pienamente d'accor- 
do per sorreggere i rispettivi interessi con la più 
schietta e reciproca fiduci 

Ed a questo intento è appunto indirizzata la 
politica dei due Governi, i quali non si lasciano 
smuovere certamente dagl’inani tentativi di co- 
loro che cercano di pescare nel torbido, nè da 
certe morbose tendenze, che pur troppo si ma- 
nifestavo a periodi nella speranza di generare 
pericolose diflidenze nell'opinione pubblica o di 
creare imbarazzi al Governo del proprio paese. 

Non si concepisce infatti come si possa pren- 
dere a pretesto un miserabile spionaggio, non 
ancora ben chiarito per inveire, ad es., contro 
la Francia, avvelenando di nuovo gli amichevoli 
rapporti con tanta fatica ristabiliti, o come si 
possa prendere sul serio un foglio clericale il 
quale vede, in due 0 tre ingegner® austriici che 
fanno studi fluviaii, un nugolo di esploratori, 
i quali fotografano il bacino del Po. in- 
disturbati dal ministro della guerra per favorire 
l'on, Luzzatti in quelle utspie (sic), che sono i 
trattati di commercio! Menta 

Noi non sappiamo quali obiettivi si propon- 
gnoo questi giornali e questi politicauti, ricor- 
rendo a silfatti mezzi, che, sotto la vernice di un 
falso patrivttismo, si risoltono in un'opera che 
non potrebbe essere più contraria ai più alti 
\ eateressi della patria e della Nazione. 


Per buona sorte la grande maggioranza del po- 
polo italiano è corazzata di sufficiente buon 
senso per non lasciarsi insidiare e per compren- 
dere che gl' interessi e la fortuna dell’Italia si 
ossono tutelare soltanto con quella politica di 
lealtà verso alleati ed amici, che costituisce il 
programma inalterabile del Gabinetto attuale. 


Francia. 
L'affare dei Certosini' 
(8) Parigi, 12. — (Camera). — Si apre la 
scussione sulle conclusioni della Commissione d'inchie- 
tsa per l'affare dei Certosini. 
D'accordo col Governo, un grappo della maggi 


pranza 


propone di sostituire alle conclusioni della Commis- 


sione d'inchiesta un ordine del giorno, nel quale si 
afferma che l'onore di Emilio e di Eiigardo Combes è 
al disopra di ogni sospetto @ si stimmatizzano i ca- 
lunniatori 

Simonnet, membro ministeriale delia Commissione 
d' inchiesta, constata che gli amici dei Certosini si e- 
clissarono e deplora che la Commissione non abbia 
stimmatizzato i calunniatori. L'orstore rende omaggio 
all'onestà di Combes, che fu attaccato causa la lotta 
da lui intrapresa contro le Congregazioni. 

Colin (rel.) dichiara che non dubita affatto dell'one- 
stà di Combes e constata che negli appetiti risveglia- 
tisi attorno ai Certosini, l' inchiesta non ha assodato 
alcuna responsabilità del Governo nè di membri del 
Parlamento, 

La Commissione fa nominata per far indagini su due 
punti. 

Il presidente del Consiglio, Combes, aveva dichia: 
to prima di essere stato oggetto di un tentativo di 


T cose, si trova alla ly 


corruzione, e poi di aver sottratto il colperole alla giu- 
stizia per un interesse superiore. La Commissione ha 
riconosciuto che il tentativo di corruzione non ha e- 
sistito e che nessun interesse politico aveva dovato 
intervenira a salvare an colpevole che non esisteva. 
(Rumori), 

Flandin dice che la Camera votando l'ordine del 
ginrno presentato daun gruppo della maggioranza, vo- 
terehbe un equivoco, L'onore repubblicano e l'onore 
di Combes non sono in questione; ora si tratta di sa- 
pere se l'accusa grave lanciata dal Presidente del Con- 
siglio sia giustificata: si tratta di sapere se Combes 
tenne il contegno di uomo di Stato. 

Se Lagrave fu un corruttore, perchè gli venne affi- 
dato l'incarico di rappresentare la Francia all'Esposi- 
zione di Saint Louis ? (Applausi a Destra e al Centro). 

Flandin critica l'attitudine di Combes che denunziò 
un atto di corruzione che discreditava ingiustamente 
un rappresentante della Francia all’estero. Binsima il 
servilismo della magistratura e soggiunge: Millerande che 
si tentò di disonorare, ottonne giustizia, ma che sareche 
avvenuto di un cittadino oscuro senza difesa? Occorre 
che la giustizia non serva più a'le rappresaglie politiche, 
(Approvazioni a destra e al centro.) 

Denys Cochin rimprovera al Priore dei Certosi 
a Combes di aver parlato troppo. 

Il Priore ebbe il torto di pronunciare dei nomi senza 
avere le prove; Combes ebbe il torto di dire che si 
voleva corromperlo, È 

La Sinistra tenta di trasformare Combes in un Ar- 
taserse che rifiuta i doni, ma qui non esistono nè Ar- 
taserse nè i doni. 

Fabre, progressista, protesta contro l’ostinato silen- 
zio der Certosini; essi dovevano tacere completamente 
© rivelare tutto. Meite fuori di causa il Presidente del 
Consiglio ed Edgardo Combes e soggiunge : Si è rim- 
proverato a Combes di essere stato imprudente, ma se 
avesse taciuto chi sa se quest’affare non avrebbe po- 
tuto essere sfruttato ulteriormente contro il partito re- 
pubblicano? (Vivi applausi a Sii , La Camera deve 
far giustizia delle calunnie verso il Governo ed inse- 
gnare ai calunniatori che ormai la loro parola è senza 
effetto. (Approvazioni a Si 5 

Baudry d'Asson sale alla tribuna e iegge una 
carta, indi ridiscende dalla tribuna © colloca al posto 
del Presidente del Consiglio, Combes, una corona di 
alloro, 

li uscieri vogliono togliera la corona, ma Bandry 
e'Asson vi si oppone dando pugni. Occorre l’inter- 
vento dei questori della Camera per calmare Baudry 
d'Asson, a cui Maujan strappa la corona dalle mani. 

Ristabilitasi la calma il Presidente dichiara chiusa 
la discussione generale, 

Paracchi deputati fanno dichiarazioni di voto. 

Indi si approva con 370 voti contro 82, la” prima 
parte dell'ordine del giorno presentato dal gruppo dei- 
In maggioranza, la quale dice risultare dall'inchiesta 
che l’onore di Combes e del Governo è al disopra di 
ogni sospetto. 

Si approva poscia con 383 voti favorevoli, la se- 
conda parte dell'ordine del giorno che biasima seve- 
ramente le calunnie anonime ed i diffamatori. 


Spagna. 

Madrid, 12. — (Senato) — Si approva la ri- 
forma alla legge militare, 

(Camera) Nella seduta di ierì il Presidente Ro- 
bledo, ha annanziato per oggi la discussione di 134 
domande di autorizzazione a procedere, che sono state 
respinte dalla apposita Commissione perché riguardano 
delitti politici. 

Salmeron ha combattuto la teoria dei partiti illegali 
di Maura, appoggiandosi sopra leggi firmate da Sagasta 
e da Ruiz Zorilla ed ha sostonuto che tutti i Governi 
applicano leggi in modo uniforme per tutti. 


ed 


(S) Madrid, 12. — (Camera). — Si approva 
definitivamente ia legge per la città di Madrid, e si e- 
legge poscia la Commissione permanente incaricata di 
esaminare le domande di autorizzazione a procedere 
contro i deputati. 


Cile. 


Santiago, 12. — Le Camere sono convocate in 
sessione straordinaria per affrettare l'esame del progetto 
relativo alla costruzione di una darsena ed alle spese 
a favore dalla Città di Valparaiso. 

La maggioranza è favorevole a questo progetto. 


I servizi postali e telegrafici, 


La diligente relazione, che l’on. Sani serisse sul 
bilancio delle poste e telegrali, mette in singolare 
evidenza lo stato cronico delle eccedenze di im- 
pegni, onde quella amministrazione, al pari e piu 
delle altre, è afflitta ed illustrando il giudizio, 
già prima espresso dalla Commissione del bilan- 
cio nella Camera dei deputati, dimostra essere 
un errore attribuire all'incremento dei servizi la 
inesattezza delle previsi 

È l’on. Sani ha perfettamente ragione di do- 
mandare maggiore sincerita nella compilazione 
del bilancio, affinchè non si ripeta ogni anno che 
la chiusura dei conti presenti sbilanci, i quali 
ammontano a parecchi milioni. 

Un'altra illusione, molto diffusa, sfata altresì la 
relazione “dell’on. Sani. 

Spesso si ripele e generalmente si crede che 
l'azienda postale e telegrafica rappresenti ia Italia 
un grande beneficio per la finanza pubblica. 

Sebbene l'aumento dei proventi ed il crescere 
dei servizi dimostrino che un progresso esiste, 
tuttavia questo è di gran lunga inferiore a quello 
segnalato negli altri paesi. 

Basti il dire — così l'on. Sani — che l'Inghii- 
terra registra un'entrata che supera la spesa di 


cento milioni, la Francia arriva agli ottanta; il 
Belgio, con una popolazione di quattro volte 1n- 
feriore alla nostra, raggiunge i dodici; mentre noi 
non siamo ancora sicuri se quest'anno arrivere- 
mo alla fumosa cifra di quindici milioni, seb- 
bene in quei paesi la tariffa postale sia sensibi 
mente inferiore alla nostra, come avremo occa- 
sione di dire più avan 

L'Italia, anche in questa, 


come in molte altre 
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e della piramide, e so dob- 
biamo confidare nel tempo e nel senno per rag- 
giungerne il vertice, come hanno fatto gli altri 
Stati, sarebbe errore ade il credere che la 
scarsezza dei proventi derivi esclusivamente dal- 
l'insufficienza dei mezzi destinati dallo Stato al- 
l'industria postale e telegralica. 

L'insufficienza può contribuievi per uni parte, 
come può contribuire l'eccessiva cievatezza delle 
tariffe postali e telegraliche; ma 1 due più po- 
tenti fattori negativi si devono ricercare nello 
sviluppo economico ancora in germe e nello stato 
punto soddisfacente cella pubblica istruzione. 

Da un prospetto statistico pubbl cura 
dell'Ufficio internazionale di Statistica di Berna, 
impariamo, a proposito del rapporto fra i mezzi 
forniti dallo Stato all'industria ed il crescere dei 
proventi, che la Germania è il paese il quale con- 
sacra al servizio postale la spesa maggiore (554 
milioni), e ciò malgrado non ha che 585 milioni 
di proventi (39 di più delle spese), mentre l' In- 
ghilterra è arrivata ad averne 361, cioè cento di 
più della spesa. 

Nè si creda che il maggior provento torni a 
apito del servizio. perchè altrettanto può dirsi 
del movimento della lettere, cartoline, stam- 
pati ecc.. Ditatti l'Inghiiterra ebbe nell'anno 1901 
un totale di 3,832, 100,09), contro 3,522,358,770 dati 
dalla Germani: 

Ma quello che merita speciale menzione è il 
ccolo Belgio, il quale spende quattordici milio- 
ni e mezzo e ne introiti ventisei e mezzo ed ha 
un movimento complessivo di 426,679,532 fra let- 
tere, cartoline, stampati, ecc., vale a dire più della 
meta del nostro che nel 19)2-903 fu di 722,207,629 
(Allegato D). 

È si noti che il Belgio è riuscito a ridurre la 
tariffa postale a L. 0.10 per una lettera di 15 gram- 
mi. che da noi costa il doppio. 

È qui non sarà inutile accennare alle tariffe dei 
principali Stati di Europa: 


) ( L: 0.12 12 sino a 20 
Germania — {%.095 ai d sino a 
Austria » 0,12 112 sino a 28 gr. 
Belgio 3 QUO per ogni 15 ge. 

( » 0.10 sino a 113 gr. 
Inghilterra | , 005 per 56 gr. 
Olanda » 0.10 sino a 15 gr. 
Lussemburgo» 0.10» » 
Ungheria + 0.12 112 sino a 20 gr. 
Svizzera » 0.10 sino a 250 grammi. 


Queste cifre, che riferiscono all'anno 1901, 
oggi sono cerlamente aumentate; ma i rapporti 
non mutano, onde invariate devono rimanere al- 
tresì Ie conclusioni, alle quali l'on. Sani è venu- 
to nella sua relazione: 

1.) che il popolo italiano è quello che paga 
più care le sue comunicazioni postali e telegra- 
fiche, senza il conforto di sperare in una pros- 
sima riduzione delle tariffe, la quale, se feconda 
di buoni risultati in avvenire, creerebbe: neces- 
sariamente, nei primi anni della sua attuazione, 
uno squilibrio dannoso alla finanza; 

2.) che il bilancio del Ministero delle poste 
e dei telegrafi, compilato negli ultimi tempi, con 
criteri non esattamente corrispondenti ai veri bi- 
sogni dell’Amministrazione, ha creato un am- 
biente fittizio, eccitando speranze, desideri e do- 
mande che cozzano contro la realtà delle cose. 

Tant'è che, discutendosi nei giugno 1993, alla 
Camera dei deputati il bilancio dell'esercizio te- 
stè spirato. si impiegarono tre sedute per stabi- 
lire come si dovessero erogare le somme supe- 
riori ai 15 milioni di utile netto, mentre man- 
cava la certezza, e manca tuttora, se questa ci- 
ra di utili sia stata raggiunta alla chiusura del- 
l'esercizio. 


Francia e Vaticano. 


Parigi, 12. — Il Temps conferma cha il cardi- 
nale Vincenzo Vannutelli, prefetto del Concilio, inviò 


al vescoro di Laval, monsignor Geay, una lettera in 
qui gli dico che sarebbe bena sì dimettesse a causa 
del disordino che regna nella sua Diocesi © nell'into- 
rosso della Chiesa. 

Il cardinale Vannutelli inviò un'altra lottera a mon- 
signor Le Nordez, vescovo di Digiona, d.rendogli che 
si considerasse privo dei poteri vescorili @ osssassa di 
esercitarii. 

Il Governo francese, avvertito dagli interessati, ri- 
chiamò subto il Vatcano a rispettara la lettera e lo 
spirito del Concordato. 

La Santa Sede rispose circa l'affare di monsignor 
Geay, anteriore a quello di monsignor Le Nordez, di- 
cendo che era interamento d'accordo con il Governo 
francese sull'applicazione del Concordato, ma contestan- 
do di essere intervenuta ufficialmento a aformando che 
si era limitata a consigliare e non ad ordinare. 

La Santa Sede aggiunse che, so avesso voluto di 
più, avrebbe sollecitato pes via diplomatica l'adesione 
del’ Governo alle misura che credeva convenienti. 

Il Temps aggiungo che gli arcivescovi di Roueo, 
Albi, Avignone, Algeri, ed il vescovo di Tarantasa @ 
quello di Mondo, chiamati a Roma con insistenza, non | 
si decisero ancora a rocarvis, temendo di subire la 
sorte dell'arcivescovo di Olmite. 


Parigi, 1? — La Patrie d'ca cho alla Nunzia- 
turi non st sa nulla circa gli ordini che sarobboro 
tati duti a parecchi prelati dal cardinalo Vannutelli 


Vincenzo di dim 


e i 

. Gli operai inglesi a Parigi. 

Il Times rende conto nei seguenti termini del ri- 
cevimento della delegazione degli operai inglesi all'Eliseo: 

Il sig. Loubet espresse nei termini più calorosi la sua 
soddisfazione per la cordiale intesa, destinata a dive- 
nire anche più strettx pel maggior vantaggio dei duo 
Paesi. 

Noi tutti, egli disse, sappiamo che ad essa non sì 
sarebbe potuti giungere sonza 1’ esercizio continuo di 
grando pazienza, tatto ed attenzione d'ambeduo le parti. 

Il Presidente rese omaggio all'attitudine del Governo 
@ del popolo inglese, che aiutarono così officacemente 
quest'opera buona e pariò con speciale: calore della 
parte notevole che vi ebbe Re Eduardo, le cui qualità 
personali e la grande popolarità di cui gode tra il po- 
polo francese, fecero della sua una validissima coope- 
razione, 

In Inghilterra, soggiunge il Times, noi riconosciamo 
pienamente e con gratitudine lo spirito di costante con- 
ciliazione spieguto dal Governo © specialmente dal sig. 
Delo. abilmente secondato dall'amhasciatore fran- 
cese a Londra e dall'influenza personale dello stesso 
sig. Lonbet. 

Ma è qualche cosa di più dell'opera spiegata da 
Goserno è diplomatici dei due Paesi ciò che diede al 
sis. Loubet la fiducia da lui espressa nella grando o- 
pera compiute. Questo qualche cosa è l'attivo e in- 
telligonte consenso dei due popoli, 

La vera sanzione di ogni convenzione internazional 
deve essere ri ta nel fermo convincimento di am- 
bedue le parti e questo accordo costituisce la durevole 
condizione del loro benessere e incoraggia i loro in- 
teressì permanenti. Tale convinzione è stata appunto 
fermamente sentita tanto tra ì francesi, che tra gli 
inglesi. 

La convenzione conclusa tre mesi fa è stata ratifi- 
cata in ambedue i paesi dalla fiducia popolare, ossia 
dalla convinzione che le più alte aspirazioni nazionali 
ed i più vitali interessi sarebbero stati meglio gnran- 
titi da una solida e sincera amicizia, E ambedue le 
Nazioni sono ora convinte che il distruggere le antiche 
divergenze sia la più grande fortuna e che, regolate le 


rs, 


_ 


Monghe questioni prima esistenti, esse possazio com- 
prendere l’importanza del mantenimento di un accor- 
do, che assicurerà i solidi interessi di due Paesi. 

ll Times continua tratteggiando con molta simpatia 
la figura dell’Ambasciatore inglese a Parigi, sir E. Mon- 
son, il quale nel ricevimento degli operai affermò la 
importanza delle crescenti relazioni e dell'estendersi 
della reciproca conoscenza fra le due Nazioni. 

Trattati e convenzioni, egli disse, sono eccellenti 
cose, ma non bastano per unire due Nazioni. L'espe- 
rienza diplomatica insegna ancora la vecchia leziono 
che i popoli deperiscono per non conoscersi, epperò 
si compiacque moltissimo delle scambicvoli visite av- 
venute in questi uitimi tempi tra francesi e inglesì. 

E facendo una simpatica diversione alluse cordial- 
mento alla solennità del 4 luglio {che coincideva in 
quel momento) per l'indipendenza americana, soggiun- 
gendo che gl'inglesi possono e debbono associarsi agli 
americani nell'orgoglio che essi provano per la gran- 
dezza raggiunta 

E qui il Yimes conchiude: se unn scambiorole co- 


a Toro nazione. 


potuto determinare un grando cambiam 
erra e America, essa ha contribuito a 
intelligenza con la Francia, la quale è 


unita anch'essa da antiche tio » da ideali poli- 


E Atti del Governo 


2setta Ufficiale del 12 contiene: 
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evisione della spesa del 
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di Torino, è stato 
bblico un ufficio telegrafico go- 
tato di giorno. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Pesaro, Il — (A. V.) Jì Municipio ha invitato 
il m. Falchi a presenziare agli esami di licenza e di 
magistero nel Liceo Ross noi il 20 cor- 
rente. 

Livorno, 5. — (Salve). Crescenzio 
D'Aless rovandosi stasera alle 
47 dì servizio nel o ferroviaria, s'è sparato un 
colpo di rivaltella 1 io destro. Dalla * Miseri- 
cordia » è stato all'Ospedafe mil tare ma è 
merto poco 

Ha l:sciato due lettere per i su 

paia er 
Scioperi 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Briadisi, 12 ore 9,50 — Certo Menduti ha ag- 
gredito 11 capo della lega dei carbonai, ma questi s'ò 
saputo difendere. Tutte le leghe hanno proclamato lo 
sei ia segno di protesta 

il. — Continuando lo sciupero degli o- 
mministrarione della fabbrica di concimi i 
Pontelagoscuro ha deciso la chiusura. 

Gli operai venuti per tonere attivi i forni se ne sono 
andsu. L'Autorità aveva tentato l'accordo, ma questo 
non è stato possibile. Gli operai volevano non aumenti 
dì mercede, nè diminuzio: 
to dei p 
lire 
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sì mette 
0 fine 


nei relati 


compito da elen- 
lle metri 
roa quat 


quella del 

la 

le si è 

diffusa in m Shanghai o a S. 
Francisco, a S r ete. non trovar 
nost 1 tro, ma trovato 
sempr ! cità è la vita del 
comm è 1 © ver la fiducia che hoio 
nei diversì aggettivi « aperitivo digestivo tonico ricasti- 
tuente » posti sulle eneuette dell’amaro Picon a del Fer- 
net Branca sono costretto a trplicare nella mia povera 
testa l'a Der ii Succe ù 0 qualsiasi 

Al succ t I hu:sca por 
l'uno per que la bottiglia, p 
dicci t o il resto ja pub 
bbcità. U st potrer tire l'e 
sattezza di , el pe:zo di Sapol da 
settantscinqua centesimi ne costava quattro in fabbrica 

tame. Da allora in poi mi 
ì sapone da bucato 
per tutte quelle ditte che 
ta di gabellare il pubblico io 
cile altre. 
del 1-Brsnea viene, seconda per 
de di botti e di bottiglie del Mor- 
ono dopo le D to di cui è rappresen- 
tante in America Angelo Conti. 
Noa un italiano negli Stati Un.ti cho non 
abbia almeno sentito nominare. 

A New-York ha due uffici da cambiavalute*e b 
chiere, uno a South Ferry mel cuore dei Busine 
district e uno a 1 cuore del quartiere >- 
ialiano. Semure a South Ferry ha il suo ufficio di rap- 
presentanze. Importa dell'italia v.ni, formaggi. oli, pasto 
€ tutto quello che si mportare colla possi» 


quasì i polizzatore degli articoli 

enteri italiane qui. Ha vieggiatori 

i Uniti per Ini è rappresentanti in 
tutte le città” prinesceli € nella sua Ditta americana- 
mente organizzata impiega molti degli emgranti itala- 
mi di qualche ingegno e di qualche capacità che ari 
vano a New York colla bovca aperta dallo stupore eil 
portafogiio essusto. Quando hanno capito, quando han- 
no termiszta la loro caduta dalle nubi 6 sì sono am- 

ma voi patete sent.re centinaia d'indi- 

vidui a Manhattan, a Brooklyn, a St. Louis, a St, Fra: 
cisco dirvi : Appena arrivai javorai con Angelo Conti. 
E' il simbolo della buoma auività italiana e vale paroc- 
Legd mi nina; di dotiari onestamente e meritatamente 
guadagnati. Ha detto vale perchà qui si dico a questo 
modo. Se domandate: quel signore chi è? vi sentite 
rispondere : Un birraio, vale centomila dollari — 
È: signora?.. La figlia di un fabbricante di carrozze, 
Wuio duecentomila dollar 


DI primo li possiedo, Ja seconda li poria in dote. Se 

vi azzardato a domandoro un'altra quahtà oltre ai dol 
lan per un uomo vi potete sentir rispondere: Ha um 
pugno che pesa centosettanta libbre. 

id era proseguiame. Merita speciale attenzione, per 
le ragioni che esporrà, la Società Anonima Cooperativa 
tra i produttori per la salagione ed esportarone del for- 
maggio pecorino romano. 

Questa Società fu fondata in Roma nel 1902 cd în 
soli due annidi vita ha tentato con un successo inspe- 
rabile la conquista dol meriato americano. 

Essendo una dello poche Società che tiena alto ali'e- 
stero il nome delia produzione italiana in generale © 
romana in ispecie, fa piacere il poterio notare © me- 

0 vivissima lode il presidente onorario D. Prosne- 

olonna, l'on. Sil, il presidente Grifoni, il comm. 

i cavalien Rosi, Valeri, Poggioli ed i signori 

i, Tolini, Bonanni, - ecc. obe dedicarono Îeolere 

forza alla nasconte 0 fiorente Cooperativa e riuscirono 

a ristabilire qui quel credito che l'avidità di un uttio 

immediato ed esagerato di aleuni speculatori: nostri 2- 
vova soriamento scosso, T 


che merisa ed io mi 
sa continuata in altro 
t che l'energia doi di- 
di tentare. 
tra la sfiducia generale che noi 
oi stessi e che' purtroppo ispiriamo all’e- 
almeno indicaro ad esemuio un tentativo 
er la seriotà der mezzi e la sincerità der prodotti 
0 riuscirà. 
ni abbiamo sopratutto un difetto, di limitar- 
piccolo, ristretto, chesmows € di non a- 
to di iniziativa. Malgrado la concorrenza dei 
prodotti della Califorma — un'altra Italia baciata dallo 
ondo del Pacifico — e malgrado ì dazi .di proteziona a- 
redo che sì petrebba tentare ancora dal- 
ia meridionale l'esportazione su vasta scala degli 
agrumi e credo che sarebbe ancora possibile l'esporia- 
zione di un nostro tipo unico di viao, 
bene; l'accordo ira : produttori di agrumi nen è 
mai avvenuto ed al tipo unico di vino toscano o ita- 
liano malgrado gi sforzi di Niccolini e Pavancelli è 
sempre rimasto un'utopia. 
Quelio che è rimasto utopia per gii 
vino è diventato realtà pel formaggio romano. Volere 


vuol c3 i, che nom sì 

le capire, è la necessità del s stema 

nente per gli articoli di esportazio— 

Mandati cinqua scatole di ficha secchi a New- 

York 0 nessuno i: comprerà, mandatene mille quintali 
eglo smerc:o sarà istantaneo. 

Ora per ragviungere Je grandi quantità è necessazio 
riunirsi. In America lo hanno capito tanto bene che 
sono arrivati al trust. Pe: nostri abbiamo venti 
mila ditte, © ogni proprietario di 20 metri quadrati di 
terreno ha la sua etichetta. Vino della tal’ provincla, 
tpo tale, fattoria tale. Il vino di California, qui è tutto 
vino di California, ha un prezzo unico a gallone, inv: 
riabile, ed ha lo stesso sapore invariabile. 

Ma torniamo alle Ditte ospositr 

Noto due case romane di liquori: Faraglia che espo- 
ne tutti i suaì prodotti, tra i quali quel vermouth ame- 
ricano che gli ha creato una fama a Roma, e Protto 
che espone quel suo vino amaro tonico che fa stazio- 
naro una discreta folla in via della Vito. 

La D.tta Frateili Cora e la Ditta Talmone hanno 
mandatò mostre importanti ed importante è anche la 
mostra dell'antica Casa Martini e Rossi di Torino. 

Per il Marsala sono bene rappresentate oltre alla 
Florio le Die Iagham “Vhitaker e Woorihouse e Com. 

Per gli olii noto le Dite: Costa di Genova e Berio 

di Luoca; per lo paste alimantari le D.tte: Barducci e 
Pedone di Foggia. Di Nota di Gragnano e i Fratelli 
Buitoni di S, Sepolera; per confetture, oltre alla Ditta 
Talmone, le Ditte: Infantolino di Catanisetta, Venchi di 
Torino e Peluso di Napoli. 
Ed lo finito; non finto, perchè, come ho detto, le 
Ditte da nominare sarebbero quattrocento, ma allora 
meglio sarebbe, se io dovessi dire di tutte, che man- 
dassi il catalogo ufficiale. 

Dimenticavo però, dimenticavo la mostra dei carcio- 
fini Valiani. Io avevo riconosciuto a questo prodotto _il 
potere di far venire l'acquolina in bocca, ebbene, ho 
dovuto riconoscerglieno ua altro, quello di far venire... 
la nostalgia. Sicuro: a vederli qui, così ritmicamente 
disposti nei vasetti eleganti, io ho pensato al restau- 
rant di una stazione tanto lontana e, oltre la stazione, 
Roma proteiforme, muiuforme, eternamente bella. 

Mario Mariani. 


cia, 


(S) Parigi, 12. — Le notizie sulla situazione a- 
gricola sono eccellenti, specie riguardo sila fioritura 
dells vili, compiutasi dappertutto in condizioni straor- 

nariamente favorevoli @ precocemente, sì che la ven- 

uwrzia potrà fars: quest'anno almeno 43 giorn prima 
dei 4903, 

Generalmente questa anticipazione è sempre indizio 
anche d: buona qualità. Non si segnalano che limitato 
@ transitorie apparizioni di malattio crittogamiche. Tut- 
tavia non si spera di rivedere la grande produzione del 
1900, perchè i grappoli sono meno abbondanti e meno 
fitti che ailora. 

La temperatura è pure favorevole alla raccolta delie 
messi gia mature; i foraggi sono già al coperto dap- 
pertutto e vi è abbondanza e buona qualità. 

è mietuto primaticcio (escouryerm) ma si 
è lontani dall'essere soddisfatti per la qualità ineguale 
ed il rendimento mediocre. 
gala, di buona qualità, non darà però grande 
lanza, perchè no fu notevolmente dimintita la su- 
perficie seminata 
Non sono molto buone le notizie relative al frumento; 
dimeno i pareri sono contradittorii, a seconda che 
engono da regioni differenti. 

La mietitura sarà dappertutto in anticipazione su quel- 
la dell'anno scorso. 

e e gli orzi si domanda un po' di piog- 
ria è l'abbondanza di frutta d’ogm specie. 
Le patate sono belie. 


Scioperi all’estero. 

(Sì Chicago, 12. — 50,000 opera addetti alle 
fabbriche d: conserve degli Stati Uniti sono stati invi- 
tuti a mettersi în sciopero per ottenere un aumento di 
salario. 


Teatri ed Arte 
Drammatica. — Il Ber 
ma di Lucio d'Ambra e Giu Lipparini. pare de- 
stinato ad un gran giro am estero. Infatti, è as- 
curata per i primi giorni dell'anno prossimo la rap- 
sentazione a Beriino. Coutemporaneamente, il signor 
alontin L:josse, uno dei pù importanti agenti testrali 
dell'Ungheria, ha chiesto l'autorizzazione di tradurre il 
Bernini e di farlo rappresentare 2 Budapest 6 nei 
principali teatri ungheresi. È corrono trattative anche 
per la rappresentaz one a Vienna. 

— Dice l'Arte drammatica che Ferruceio Gara- 
vaglia ha in animo di dare, in pieno risveglio roman- 
tico come siamo, Mernani e Le Rois'amuse di Vi- 
etor Hugo, Mademaisele d: Beile Isle, Henry et 
sa cour di Dumas padre, Chatterton di Do Vigay e 
altre opere della scuola francese della prma metà del 
secolo decìmonono. 

Sì comincierà in settembre-ottobre alla Commenda di 
Milano. 

— La commedia di Gerolamo Rovetta, che sarà rap- 
presentata la prima volta in sutunno ‘a Torino dalla 
Compagnia di Virginia Reiter, si intitolerà / Borboni. 
Rovetta ha promesso anche a Zago di ridurgli in ve- 
neziano, in tre atti, la sua Baraonda, che una volta 

— La Compagnia Della Guariia ha lasciato il Chilì 
e sì è imbarcata per rimpatriare, dopo più di venti 
mesì di assenza. 


il fortunato dram- 


Arte. — Si è pubblicata la relazione che precede 
il disegno di legge presentato dal ministro Orlando per 
l'acquisto delle opera d’arte di Domenico Morelli. La 
relazione, dopo aver ricordato che da! circoli artistici 
dello maggiori c.ità della penisola, da assoc:azioni, da 
privati, daila Giuota superiore di Belle arti venne una- 
nime al Governo il voto che l'eredità dello opere del 
grande maestro fosse assicurata aÌ patrimonio pubblico, 
come degno monumento di lui @ come fonte singolaro 
di ammaestraniento allo ierazioni che si educano al 
culto del bello, dice che il Governo reputò suo debito 
accogliero il voto generalo degli artisti è volle: che la 
Giunta superioro di belle arti giudicasse della conve- 


‘nza di acquistare le cose lasciate dal Morelli nel 
suo studio, le quali si affermano di singolare valore od 
im a. 

unta, seguita la relazione, dopo aver deliberate 
gh i dipinti del Morelli dovessero far parte della Gal- 
Jeria nazionalo d'arte moderna, incareò una sua Com- 
missione di designare il prezzo cho g'ustamento si sa= 
rebbe potuto attribuire alle cose lasciate gal Morelii. 

Questa Commissione visitò in Napoli lo studio del 
Morelli e opinò cho i’ acquisto poteva farsi convenien-= 
temente dal Governo per il prezzo di L. 150,000, trat- 
tondosi delia manifestazioni di dodici lustri di una fe- 
conda @ fulgida vita artistica, le quali comprendono ol- 
tre ad ottocento disegni originali del maestro, a penna 
ed a matita, e studi ‘all'acquerello; cento studì ad alio 
dì paesaggio; dua grandi carton; trenta bozzetti di di- 
pinti; una quantità di studi di teste, di ritratti, di fi- 
gure; diverse grandi telo di quadri finiti 0 pressochè 
ultimati ; infine varii acquerelli. 

La relazione dica che ia Camera tanto più volentieri 
darà il suffragio a tale proposta di legge, in quanto che 
anche l’enere finanziario è stato ridotto rispetto alla sti- 
ma che aveva fatto la Giunta superiore di belle arti, 0 
graverà gli ordinari stanziamenti annuali per la galle- 
ria d’arte moderna in parte soltanto, sì da non man- 
cara per gii acquisti di opere dì autori vive. 

Lo stanziamento è invoro di 80.000 liro annue e l'im- 
pegno per il Morelli non importerà che meno di un 
terzo di questa somma, rich gui eredi Morelli si sono 
impegnati a cedere per L. 100,000 | intera collezione 
apprezzata dalla Giunta per L. 150,000, aggiungendovi 
anche due ritratti del Morelli, uno dipinto @ l’altro scol- 
pito, entrambi egregio opero d'arte. 

Neèrologio. — E' morto ad un tratto, in Svizze- 
ra, il poeta e autore drammatico francese Luigi Veyron 

Aveva appena 60 anni ed era uno scrittore di merito 
ed un lavoratore infaticabile. Aveva scritto un gran nu 
mero di produzioni teatrali, di cui poche tuttavia erano 
pervenute fino al pubblico. 

Citiamo fra lo. « Frò!o et forte » che ebbe no- 
tevolo successo Francaise, « Retour des 
courses » ® « La Pàqua socialiste » rappresentata di re- 
cento al Teatro del Popolo di Parigi 


Drammi di terra e di mare 


La peste nel Perù. 
. Lima, 12. — E' ufficialmente accertata l’esistenza 
delia peste bubbonica a Trujillo ed a Salavevy. 
Uragano neila Savoia. 
Chambèry, 12. — Un violento uragano seguito 
da grandiae sì è scatenato nella valle dell'Isere. In pa- 
recchi comuni i raccolti sono stati devastati. 
L'uragano ha colpito la regione delia Maurionne ed 
in modo speciale St. Jean de Maurienne, 


Gara di tiro in Francia. 


(S) Liome, 12. — La gara nazionale francese del 
tiro a segno prosegue animatissima. Oggi vi fu il ri- 
ento uffisialo della Delegazione italiana, composta 

di quarama tiratori. 

Seguì un banchetto di mille coperti. Il Sindaco brindò 
alla fraternità delte nazioni ed espresso la gratitudine 
della città di Lione verso l'Italia, dalla qualo appreso 
l'industria delle seterie e lo sviluppo dell’ agricoltura ; 
augurò nuovi trionfi alla bandiera della Società del tiro 
a segno ilaliaza ed all'Unione dei tiratori italiani. 

Il brindisi del Sindaco fu salutato da vivi appiausi. 

Gi risposero pure, vivamente applauditi, Franzoni e 
\agagnini. Furono suonati, tra calorose acclamazioni al- 
l'italia, l'Inno italiano o la Marsigliese. 

AI match concorrono la Francia, l'Italia, la Svizzera, 
PTaghulterra, l'Olanda, il Belgio, la Repubblica Argen- 
tina e la Svezia 6 Norvegia. 


"ge———__—_=<= 
COSE LOCALI 
La questione dei trams a Roma. 


(Vedi art. precedenti). 


Eccoci finalmente alla conclusione e, perchè la 
conclusione sia logica e razionale, dobbiamo pren- 
dere per base il verbale dell’u!tima seduta del 
Consiglio comunale — 28 gennaio 1904 nella 
quale si è trattato della questione tramviaria. 

In quella seduta fu discussa una Convenzione 
che la Giunta, di consenso con la Commissione, 

riuscita a modificare, mercè le disposizioni 
concitianti (sono parole del verbale) deila Societa 
roma: 

Lart. 14 di detta Convenzione, la quale fu dal 
Consiglio approvata all’ unanimità, è così con- 
cepito: 

Si conviene fra la Società e l'Amministrazione Co- 
munale di rimandare fino all'attuazione di ulteriori prov- 
vedimenti intorno ai servizio tramviario, da aver luogo 
in breve termine, per lo studio del quale il Consiglio 
nominò apposita Commissione, la determinazione di 
quei corrispettivi ed oneri che saranno dati ed as- 
sunti da ciascuna delle parti e che possono aver re- 
lazione con l'art. 5 della Convenzione 5 febbraio 1903 
nelia quaio la Società aveva aderito ad assumersi ta- 
luni oneri, come le corse popolari a 5 cent., la linea 
del Mattatoio ecc.) e con la presente Convenzione, che 
ora si sottopone aila ratifica dei Consiglio e coni prov- 
vedimenti, dei quali si mmanda l’aituazione, secondo 
quel che si è detto sopra. 

In etmseguenza si convieno di rimandare allo studio 
di altra Convenzione: 

{* îa soppressione e Îa sostituzione della linea di 
omnibus da piazza della Cancelleria a Porta Salaria di 
cui all'art. 5, salvo Ja facoltà deila Società di costruire 
il binario ed esere.tare il tratto di linea dalla v. Quintino 
Sella, per via Calabria, fino a Porta Salaria; 

2° la soppressione dell'altra linea di omnibus da 
piazza Mignanelli a S. Pietro: 

3° la soppressione della linea d'omnibus da piazza 
Colonna, edificio Bocconi, alla piazza Vittorio Emanuele 
© Îa sostituzione con la linea di trams piazza S. Sil- 
vestro, Traforo, via Depretis, piazza Vittorio; Emanuele. 

4° l'attivazione di una muova linea di trams da 
piazza Venezia, Traforo, via S. Giuseppe Capo le Case, 
Quartiere Ludovisi, di cui all'art. 10. 

5° l'attuazione dellecorse popolari per le tre nuove 
linee, di cui all'art. XIV. 

Quarera dunque Ìl compito chiaro e netto della 
Commissione in seguito all'approvazione unanime 
di questa Convenzione? 

Basta leggere il primo comma dell'art. 14 e 
cioè : determinare quei corrispettivi ed oneri che 
si dovevano dare ed assumere rispettivamente 
da ciascuna delle parti per l'attuazione dei prov- 
vedimeati indicati dai paragr. 1, 2, 3, 4, 5. 

Niente in contrario che la Commissione potesse 
divertirsi a disegnare nuove piante, più 0 meno 
mute, della citta, delineando quartieri per ora 
immaginari, che potrebbero anche rispondere a 
patriottici desideri, tracciandovi sopra nuove reti 
di trams, anche all'infuori del piano regolatore 

ia approvato dallo stesso Consiglio. 

Ma se tutto questo era lasciato alla geniale 
immaginazione della Commissione e riservato al 
campo facollativo in cui la Commissione poteva 
estendere i suoi studi: il eòmpito sostanziale, 
preciso ed obbligatorio affidato dal Consiglio alla 
Commissione era quello di presentare proposte 
concrete pei corrispettivi ed oneri del Comune c 
della Società, onde risolvere le questioni rimaste 
sospese e indicate tassativamente dai paragrafi 
1,23,4e5. 

Ora — parliamoci chiaro — rispondono a que- 
sto compito e a questo mandato del Consiglio 
l’opera e la relazione della Commissione ? 

Niente affatto. 

$ 


Noi non vogliamo ripeterci nel fare le critica 
del capo-lavoro di Archimede, ma, chiunque sap- 
pia leggere, deve convenire che a quel capo-a- 
voro manea semplicemente la leva, che doveva 
servire alla Giunta ed al Consiglio per risolvere 
le questioni pendenti. 

La tesi dunque, che ha posto fin da principio 
il Popolo Romano, è che in mancanza di cun- 
clusioni concrete e positive parte della Com- 
missione, Giunta e Consiglio debbono, essi, pros- 
vedere a' definire le questioni rimaste sospese al- 


ESA 


l'art. 4.con quelle risoluzioni che riterranno mi- 


gliori. 


. Poichè, in fondo, si tratta, per un verso, di un 
impegno contrattuale e per l’altro di so@itisfare ad 
un vero interesse della popolazione, la quale at- 


tende da gennaio di vedere attuate a trazione e- 
lettrica le linee indicate nei cinque paragrafi del- 
Part. 14. 

È siccome, coll’aver tirato in lungo, si è giunti 
col calendario ad un punto, in cui sarebbe 
cessivo pretendere dal Consiglio che aspetti le 
trattative tra la Giunta e la Società, per discu- 
tere ed approvare le relative proposte, così ci 
sembra che la miglior soluzione sia quella di 
affidare alla Giunta il mandato di definire colla 
Società queste pendenze nel miglior interesse dei 
Comune e del pubblico. 

Dopo tutto, una Giunta che è riuscita a pro- 
muovere dal Governo la recente legge per Ro- 
ma, ha ben diritto di godere una certa fiducia 
per sostituire a quattro linee di ommidus fa tra- 
zione elettrica. 

Ciò non impedisce che con fa nuova sessione 
Archimede ed altri possano svolgere altri piani 
tramviari e che la Giunla possa presentare nuo- 
ve proposte di linee necessarie, come ad es. quel- 
la del Gianicolo. ch. 


Per il Pubblico 


MERCOLEDÌ" 13 luglio 1904 — S. Anacieto 
Lera al Sole alle ore 4.47 m. — Tramonta alle 7.43 s. 
Leva la Luna alle ore 5.5 s. — Tramonta alle 7.44 m. 
L’Ave Maria suona alie ore 8 ‘14 


BOLLETTINO METEORICO. 
IN EUROPA. 
Osservazioni del 12 luglio alle ore 8. 


CITTÀ Gielo || CITTÀ [remp.| Cico 


Pietroburgo coperto _{[Nizza 24.2 | té coper. 
Amburgo 34 coper. [Zurigo 18.6 | 114 coper, 
Vienna sereno {[Costantin.li] 23.8 | {tà coper, 
Madrid — [x H16 coper: 
Parigi 6 | 1,2 coper.{fAvene ALÀ coper. 


XN ITALIA. 


È à Temperatura 
errtà Cielo nelle 2 


® di peculato; il Fini d, il Chi: 
da "A Su Fini per:L. 65,694,91 edil Chiappel- 

uesta la base del pragesso, al d l'istrute 
ene i egg at e rano 

Ricorderanno i lettori — che hanno buona memoria 
= gome nel gennaro 1899 un'altra traffa vaniva come 
piuta a danno della Banca. 

Un individuo presentatosi allo sporialio, dave si pa- 
gano i consolidati, osibiva un certoîicato nominztno!, 
testato a Propaganda Fide © portante l'annta reno 
dita di liro centomila, ottenendo dal Chiappelio il pa- 
gamento del semestre scaduto in L. 50,000, 

Istituito _il processo per questo fatto speciale, fue 
so por insufficienza d’indizi — ma l'arrosto del Chispe 
pello per il primo reato ha fotto rispnre l’:struttotta 
anche per le 50,000 lre © così sono rinviati allo As 
siso (abbinando i duo process) anche Armando Mata 
© Carlo Luzzi, per avere falzificata la cartella di Pros 
paganda Fide, riscuotendo le 5,000 lire 0 il Chiap- 
pello fer aver pagato o fatto pagaro la detta somma. 

Il dibattimento comineiò ieri. 

— Dopo la soito formalità e la formazione della giuria 
gi interrogò ji Fini, il qualo dichiarò di aver foggiato 
lo distinte non per impadronirsi dei denaro m 

prire l'ammanco che gli veriva facendo 

Si proclamò. poi innocente delia truila i 

Il ciiappello poi affermò cio il pagameuto 
mila lire era stato fatto secanio la prescrizioni tassativa 
dei regolamenti ; di aver chiesto qualche ciuto al Fin 
ma di ignorare che nella cass un ammaneo. 

Il Matera ed ii Luzzi a loro volta s. proclamarozo in- 
noconti dell'accusa che a loro viene fatta. 

Oggi alle 7 ant. cominceranno le audizioni d 
a camco. 

PEEZZ9 2000, 


Fallimenti in Roma. 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. — Del Mastro 
Francesco, uceto ed acque minerali, via Paolina 12, Giu- 
dico delegato: arv. l'ilippo Fazioli. Ctratore provvisorio: 
rag. Francesto Forlivesi. Prima adunanza 39 luglio. Termi- 
ne utile per la presentazione dei titoli di cradito 10 agusto, 
Chiusura 30 luglio. 

INVENTARIO. — Piermattei Antonio e Carlo, for 
no, via Tacito 76-78 @ con spaccio di pane e pasta via 0- 
stia Id. Il cueatore avv. Luigi Guidi è stato autorizzato ad 
inventariare i beni del fallito. 

LIQUIDAZIONE DI ONORARI. — Ferranti Cardo, piz 
zicheria, Piazza di Campo di Fiori 1. Sono state. liquidate 
L. 600 all'avv. Enrico Bollini per l'opera prestata come cu- 
ratore del fallimento. 


PICCOLI FALLIMENTI. 


Marini Auguato, caîl 
Commissario giudiziale ing. 


lazza Margana 36. 
Serafini Amici. 


Dalla Provincia Romana 


Genova sereno 
Torino 314 coperto 
Miano 24.7 | sereno 
Venezia 7 | 314 coperto 
Bologna sereno 
Raveni sereno 
Ancone: nebb'oso 
Firenze sereno 
Roma 44 coper 
bari, sereno 
Napoli sereno 
Caggiano nebbiose 
Tirioio sereno 
Palermo séreno 
Messina .6 | sereno 
Cagliari sereno 
Probabilità: renti deboli vari, c'elo sereno 0 pi 
4 ROMA. 
Regio Osservatorio del Collegio Romas 
11 Baromewro é ridotto a 0 al mare. L'altezza delia sta- 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodi 7iit.0 Termometro 
centier: massina 31.9 minima 22,0, Umidtà rela- 
tiva 40 assoluta 13.17. Vento a mezzodì SW. Stato del cieio 
sereno. 


preresensze 


Trivial scherzo il secondo 
A persone educate ‘n6ey non è: 
Ea il primiero è l’anima del mondo. 


Spregazione del Passatempo precesenz 
MACCHIA 


STATO CIVILE. 

MATRIMONI del 7 LU5LIO 2904 
Sherma Arturo con Kintziey Corsa 
Grassi Enrico pensionato, en Icardi Angela 
Perinelli Giammatteo ragioniere, con Felci Alceste 
Federici Attil o impieg. con Balmas Francesca 
Vita Michele possidente, con Noceta Argentina 
Pinchiurri Luig: selciaiuolo, con Corbnoci Matilde 
Piccinino Primo insegnante, cor De Angelis ( 
Baldassari Fdmondo meccanico, con Fraschet 


Îl 10 luglio 1904 
Nati 21 compresi 3 nati morti 
Morti 21 der-quali 6 sotto : 7 aoni 


MORTI 
Zannoni Luigia di Melchiorre, Padova, 40, con 
Matteazzi Colognese Elvira fu Benedet. Venezia, 2, conj. Lesti 
Liberati Luigi fu Giuseppe, Soriano, 49. com 
Loreti Liberato fu Pasquale, 77, modello, celibe 
De Santis Luigi fu Franresco, Velletri, 62. vetturino, celibe 
Mighetti Filippo fu Domenico, Borgo S, Pietro, 49, contad. ceì, 
Gio gi Teresa fu Gaetano, Roma, 71, ved. 
Rossì Luigi di Giovarni, Roma, i4, celibe 
Vinciguerra Violante fu Salvatore, Roma, 77, ved. Rega 
Conti Luigi fu Giovanni Buttista, Gailess, 9. ved, 
Proietti Teodora fu Filippo, Cineto Romano, 
Arcangeli Antonio fu Angelo, Borgo Velino, 70, conj. 
Laurini Avta fu Venanzio, toma, 81, nutilo 
Santori Guendalina fu Hen detto, Amelia, 46, vee. 
Grossi Beatrice di Angelo I, conj, Attili 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Città di Torino - 
il corso Oporto e le vio Arsen: 
Gioia Pres. L. 550, 

Provincia di Benevento. - 25 lugiio - Costruzione 
delia strada comunale obbligatoria dell'abitato di Paduii_al 
coufine pressa il vall ‘a Ferrara, Dres. L. 71.000, 

Manifattura tabacchi Roma. - 2% luzhio - Forni- 
tura di bustine e scatole per spagnoletta Serraglio e Giatek 
4.0 lotto Pres. L, 16.480 - 2,0 lotto i'res. L. 6594. 

27 luglio - Fornitura di carboni cok inglese, antracite e 
cardifl, Dres. L. 6.688. 

Ministero LL. PP. - 28 luglio - Manutenzione tronco 
SN. fra Tempio e S. Teresa (Sassari) 1904-1910. Pres. com- 
piess. L. 108.486, 

Notaf - Vacnanti posti notarili nei Comuni di Barra, 
Lacco Amens (dist. di Napoli) Cerisano, Montalto Uffug», 
Bogliano (ùist. di Cosenza) Due Genna Centro, Savignone, San 
Quirico Vai Poleevera, Trilogna rdist. di Genova) {astella- 
rano, $. Martino ia Rio, Teano, Busana (dist. Regsio Emilia.) 


luglio - Vendita di fabbricato fra 
S. Quintino e Melchiore 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 

Pres.: comm, Vitelli — Giud.: A. Galli e Galli-Zugaro 
— P. M.: car. Schiralli — Canc,: Fortana — 
P, C.: avv. Clavarino e Zerbinati — Difesa: on. 
Mazza e Ascoli (Fini) — avv. G. Amici, A. Della 
Porta e M. Serra (Chiappelio) — avy. Zuccari, Con- 
tola, De Sanetis — Mangeli e Martini (Matera) — 
avv. Caracciolo di S. Vito (Luzi). 


Processo per truffe alla Banca d’Italia. 


Nel gennaio del 1902 la Dir. gen. del Tesoro, av- 
vertiva la B. d' Italia, esercente la tesorena di Roma, 
che nel riscontro delle cedole pagate pel semestre sca- 
duto si era constatato como 100 cedole da L. 5 cia- 
scuna erano stato conteggiate e quindi figuravano pagate 
per cedole da 50 L. l'una. 

La Dir. della B. d'Italia ordinò 1mmediatamento una 
ispezione, dalla quale risuitò che non solo si trattava di 
cento cedole, ma si constatò l'esistenza di un vuoto di 
cassa di circa 120 mila lire, che si occultava dal cas- 
siero della Tesoreria con L'espediento di alterare lo di- 
stinte de pagamenti in genere, apponendovi la firma 
falsa dì varie persone più o meno note. 

Interpellato il cassiere res;onsabile sig. Fini, questi 
ammise 1 vuoti di cassa e l'espediente adottato, ma cercò 
di riversano la maggiore responsabilità sul vice-cas- 
siere Luigi Chiappello. Vale a dire: il Fini ammise di 
avere constatata da qualche annò la mancanza’ ai alcune 
migliaia di lire, che vennero aumentando 6 come por 
coprire questa mancanza s: fosse gonsigliato col Chisp: 

ello, il quale gli suggerì l'espediente. dell” alteraxi 
dale de Îlo dal N i rteci- 

appello dal canto suo respin: i compat 
pazione ne reato, ammettendo solo "di fe chiesto d 
ottenuto dgl Fini dei piccoli prestiti. 

ln ito ad una lunga ipini deruta oltre duo 
atini, fl Fini ed it Csisppalo sono -Pinviatè al giudizio 
delle Assise per rispondere cagrambi di fikità in ani 


Civitavecchia 12. — Ieri in località « Case 
Castellino » presso Tolfa fu rinvenuto il cadavere di 
Luigi Stefanini, d'anni 56, da Tolfa, abitante in C 
tavecchia. E' risultato che la morta fu prodotta da 
duta avvenuta la notte precedente mentro Stefanini ntor- 
nava alla capanna alquanto avvinazzato. 


CronacadiRoma 


Vatieamo — leri ha tenuto seduta in Vati 
cano la S. Congregazione dei Riti per l'introu- 
zione della causa di brotificazione del ven, Giu- 
stino lacobis, vescovo di Nilopoli della Congre- 
gazione delle Missioni; riassunzione della Causi 
del V. Francesco Gonzaga. vescovo di Mantova 
delle Missioni; a confermato il culto al ves 

inldo, diacono della Chiesa milanese. Ha ap: 
provato l'ufficio della messa in onore di 8, Nilo 
e vari dubbi liturgici. 

— Il cardinale Cassetta ha preso possesso delta 
protettoria della Arcicontraternita della Curia Ro- 
mana in S. Lucia della Tinta. 

— leri il Papa ricevette il cardinale Vincenzo 
Vannutelli, insieme ai prelati e gentiluomi che lo 
accompagnano nel viaggio in Irlanda. 

Lo seiopero dei pansttieri. — Vera- 
mente non credevamo di doverci occupare di 
tale questione, persuasi che i! buon senso avreb- 
be finito per trionfare: ma poichè vediamo al- 
cuni colleghi sorgere in armi con proposte e con- 
sigli più 0 meno ideali, sentiamo di non poterci 
esimere dall'intervenire nella polemi 

Mettiamo da parte il solito bagaglio della ret- 
torica © del sentimentalismo, di cui sì fa sempre 
fucile sfoggio in tali questioni e veniamo al po- 
sitivo. 

Quali sono le cause e le ragioni delio sciopera; 
dato l'ultimo stato delle trattative ? 

Riassumiamo 

a) Tariffe — Gli operci reciamano îl ripristino 
della tania del 1897, aliors concordata e r.conosciutà 
equa e remunerativa: poi caduta in disuso presso una 
parte dei for 

1 padroni no îl ripristino della tariffa 
del 1297, constatare che se la me- 
desima non fu da taluni più osserrata, ciò avvenne u- 
nicamente per la concorrenza che sì fanno gli stessi 
operai. Per detta tariffa gli operai che lavorano nei 
forni ‘per sei infornate sl giorno guadagnano: Inforna- 
tore L. 5,60; Impastatore L. :,60; Fattore L. 3; Aiu- 
to L. 2,40, oltre sl vitto 

V) Spettanze in natura — Gli operai invece 
della corresponsione del It jaodano 
per tutti 1 fira d'ind ottano la 
corresponsione în tanze in 
natura (vitto) Però, alti lavori (\mpasta- 
tore e infornatore) oitro a L. di vitto consumata 
nel negozio, avevano d otta da aspore 
tars del costo di L. 0. no che per essi tile 

i mente 
ano diritto alia pa- 
gnotta, chiedono cho la corresponsione sia determizata 
a sole L. 0.70. I padroni inoltre consentono di pazare 
il lavoro delle infernate successiva alla sesti (quando 
cioè il lavoro diviene più gravoso) con L. 1.40, mont 
ora non si pagano che L. 0 70. 

©) Riposo settimanale — Gli: operai pretendono 
che i padroni s: obblighino a concedere due giorm con- 
secutivi dì riposo ogat quindcina, ossia quattro riposi 
al mese, 

I padroni consentono invece duo g 
di rposo ogni mese, inveca di ogn 
naturalmente como riposo obbligato 
tirate sentimenti: contro ja mancanza 
cadono d: fronte alla pratie 7 
cedere agli operai vacanze e rios', qi 
purchè offrano il cambio. x 

d) Ufficio di collocamento — Gli operai do- 
mandano che i padroni riconoscano l'ufficio di col'oca- 
mento della Lega di resistenza: non r conoscano più 
i sensali: paghino ognuno al detto ufficio L. 1.50 
mensili. 

I padroni accettano l'ufficio di collacimento, a con- 
dizione che sia autonomo 0 alla divendenza della So 
cietà di M. S. fra gli operai panettieri. E siccome essi 

bono dare i mezzi finanziari per fur funzionare l'uft 
fico, si rifiutano che questo s'inearni nella Lega di re- 
sistenza, che involge un concetto di lotta e di dissuiio 

©) Igiene dei forni — Gli operai lamentano 
che motti forni siano in condizioni antigienicne. 1 pr 
droni assicurano che l'Associazione ile. negozianti for- 
nai è Ja prima a desiderare che siano obbligati a met- 
tersi in regoia coloro che non lo fossero; ed a tal fine 
ricordano che in passato d'accordo con gli stessi ope- 
rai l'Associazione stessa denunciò perfino i contravven 
ntori alle autorità, le sole che abbiano modo di far ri- 
spettare i regolamenti. 

Affermano del resto cho la grande maggioranza dei 
panifia è in condizioni regolari di salubrità e di de- 
cenza € che în ogni modo gli operai possono ricorrere 
a chi di dovere. 

Tale la questione. 

Ora basta mettere a confronto le domande de- 
gl operai con quelle dei padroni per persuader- 
si che se vi è uno sciopero ingiustificato è pre- 
cisamente questo. Anzitutto nessuna ragione e- 
conomica giustifica il dissidio perchè i padroni 
accettano sostanzialmente le pretese degli ope- 
rai. E non si può davvero ritenere mal pagato 
un operaio, che per quanto aitenda ad un lavo- 
ro gravoso, attende pur sempre ad un lavoro e- 
sclusivamente meccanico, se può percepire gene- 
ralmente L. 660 al giorno (compresa l'indennità 
di vitto) e può assai spesso raggiungere 8 lire e 


fot è; 
è forse modesta la na je di un appren 
dista a L D (indennità di “i 


) 
c anche ut, 
cre può pat also, Tungue sii Apco ai Da 


tesimi di maggiore indennizzo di vitto pel dassi 


iiiiore.| 


pietaml 


iavori che ende dagli operai parificandofa 
a quella per gli eiti Zarori. Ma in tal casò biso- 
gna essere sinceri. Non si chiede infatti un cor- 
rispettivo in danaro della spettanza in natura, 
ma un vero e proprio aumento di mercede, con- 
trariamente alla tariffa del 1897, di cui pure si 
pretende e si accetta la rigorosa applicazione. 

Ci troviamo quindi di fronte ad una contrad- 
dizione evidente. 

Quanto al riposo seltimanale, nou bisogna d 
menticare che ogni industria ha le sue speciali 
esigenze. 

La fabbricazione del pane non può essere ri- 
mandata da un giorno all’altro; e d' altra parte 
essendo suscettibile per incapacità di fattura di 
immediati e irreparabili danni, deve offrire da 
degli operai tutte le gatanzie necessarie 
îe garanzia possono offrire gli operai avven- 
tizì e glì uffici di collocamento per essi, contro 
ì possibili danni che potessero recare nell’ eser- 
cizio del loro mestiere ? 

E' possibile aftidare la regolarità di un'industria 


simile, che esige generalmente norme costanti e 
fisse, a seconda delle abitudini dei clienti, a con- 
tinui cambi di operai occasionali, che non cono- 
scono e non possono conoscere le diverse esi= 
genze dei singoli esercizi? E soprattutto è p 


sibile affidarsi per tali cambi al libero arbitrio 
della Lega di re 1 che giudica e manda 
secondo che atringhia? Non è dunque gia mol- 


to se i padroni si adattano a correre rischi per 

essì e disturbi per la loro clientela in due gior- 

ui di ciascun mese, per far piacere agli operai ? 
Ma, in fondo in fi la questione si ri 


duce a questo: che 
operai non solo vuol spadro 


re ne 


forni, ma vuole imperare sull'industria locale, fa- 
cendone pagare ad essa le spese. 
Ora tutto ciò non è nè equo né legittimo. Se 


i padroni debbono pagare il funzionamento del- 
l'ufficio di collocamento, 


non hanno essi il di- 
rilto di reclamarne la più completa autonomia, 
per sotirarlo specialmente ad istituti che noto- 
riamente hanno carattere di lotta di classe e non 
possono quindi dar loro affidamento, anzi rap- 
presentano per essi una permanente minaccia 


nelle pacifiche relazioni con i loro operai? 

Lo sciopero attuale, quindi, non ha che una 
causa ed una ragione: quella di imporre il pre- 
dominio della Lega su tutta Ja classe degli ope 
rai panattieri, per asservirli, volenti o. nolenti, 
alla Camera del lavoro. 

Non è dunque una battaglia economica o mo- 
rale, ma unicamente e semplicemente una batta- 
glia di partito. 


Perchè, alle corte, se tutto si deve ridurre in 
ultima analisi — es questo il sine qua non 
della questione — alla costituzione dell’utticio di 
collocamento, poiché la questione del riposo fe- 
stivo per un 50 00 fu gia sistemata, perchè gli 
operai debbono temerne l'autoromia? E se ne 
temono l'autonomia, non è evidente che ln Lega 
vuole monopolizzarne i benefici, per sfruttarli a 
vantaggio dei compagni, se non a danno degli 


operai indipendenti ? 

Carte in tavola, dunque. Allo stato delle cose, 
‘ole ipocrisie suscitate per indorare la pil 
la con questioni minuscole non possono ma- 
scherare lo scopo intimo del m yvimento. È su tale 
questione i padroni hanno ragione da vendere. 


Siamo quiudi alla ripetizio e del caso Parpa- 
gnoli e Comp. che pure la costato tante lacrime 
alla classe tipografica! Si vuol rinnovare l'espe- 


rimento con gli stessi risultati e in condizioni 
senza dubbio, i più difficili? 

Attenti alle responsabilità. Per conto mostro ci 
limitiamo ad invitare i panattieri scioperanti a 
prender consiglio dai numerosi tipografi ancora 

cupati io seguito all'ultimo sciopero ! 


esìedera l'avv. Carnebianca, che si compiscque 
rietà dimostrata dagli opera 
raîo Salustri portò il saluto 


er 
fosse parziale, 
ssun 


oliero in 


scioperanti. 
ssemblea però non sì mostrò favorevole a 

È questo senso parlarono gli scioperanti Pier- 

incenzi, Dantoni el 3 


Approvati ®, che per 
umero di queili ch i parlare mi 

îava di essera il presidente diede la parola al 
panettiere Z. pa are diramata dai 


Îte cose 


senza 


ord ne 


fu illu aràio Conforn e 


esentò 


telegramma di ade 
n fra panotteri di Milano e di un 
8 avvertivano anc 

Carnebianca dopo aver annunciato che circa 

sul foglio di presenza degh 

a suo modo di vedere, 

pose in votazione il seguente or- 
giorno approveto a grande maggioranza 


panettieri riuniti = C 
tro le Autorità cl 


0 
ando | 


neu 


tà in questa lotta si sono poste al sersizio dei n 
gozianti for vedendo loro del personale per la 
fabbricazione sane, è sono dis, mi pel bene 
della cittadinanza a ritornare al lavoro. qualora il nu- 


mero dei negozianti che si impegnano di firmare il me- 
tale da garantire 
a cittadinanza, Ma non ri. 
prenderanno ii lavoro a nessun costo ed in nessun 
forno, se prima le autorità non avranno ritirati com- 
pletamente i milttari da tutti i forni 


se 
Questa martina, nuovamente rimaiono al testrino Pie- 
— Nei diversi foraî si è lavorato come ieri. I pro- 

pretàri fornai resisieranno, non intendendo fare co 


no i loro interessi. Essi smenti- 
soluto che non esista fra loro 
i riuniranno nel- 


- eri poriiro 
i Russ 


il Ministro delia Poste, oi 
per Mifano l'on. Pozzi, S 
ri Pabbl er. 
Onorificenza. — Il Re, 
Giolitti, ha nominato com 
talia il dott 
governativi. 


! nosrri rail 


estiva! — Non c'è rosa 
cogi.evano le firme perl'al- 
ti cisca (Segretari @ 
egrafi, si sono riu- 
un Comniteto di so- 


nit 


no costituito 


ute pe un vicesegretaro possa fare, col 
nuevo organico, un salto di due gradini, quasichè non 
estasso la legge. 

Non per muila il termometro ha superato il 33 


a bastava far esporre la cosa ai Ministro, senza 
ordini del gioruo sila spagnuola ? 

R. Università — facoltà di scienze fisi 
che, matematiche e naturali, Elettrotecnica. — 
Furono licenziati in seguito ad esami: i tenenti di ra- 
lo Castracane Federico, Salvestri Adriano, Nicastro 
Ugo, Liebe Maderico, De Feo Vincenzo. 

1! ten. di vase. conte Federizo Castracane, riportò in 
tale esamo il massimo dei punti presentando ua progetto 
completo di dinamo ed uno studio di distribuzione e 
lettrica a bordo dì una nuve tipo Ze Undert>, che 
furono giudicati pregevolissimi. 

La Pretura del 3° Mandamento di Roma ba tra- 
rito da ieri ia sua sedo da via Poli in via delle Bot- 
teghe Oscure n. 47 palazzo Ginnasi. 

#retezione degli auimali — La Sovieta 
Romana per la protezione degiì animali, nel decorso 
mese d: giugno, ha compiuto nella nosira città le se- 
guenti operazioni 

Veicol a cui 
596, equilibrati 69 
di persone 963. 

Confiscati: 623 bastoni, € dei quali con punta di fer- 
zo, È palo, 7 capezzoni dentati, 34 morgie dentate, 9 


tacearonsi altri animali di rinforzo 
diminuito di carico di merci 89 @ 


fosetto, 5 mazzafionio e & canne per la coscia alle 
not A 

ntravvenzioni: 12 per carico eccessi 8 per i- 
nabil.tà ai lavoro, 16 Da percosse, 11 or cita 3 
per zoppia, 1 per corsa veloce. 

Oggetti smarriti — Ecco la lista degli og- 
gti depositati in Campidoglio (Ufficio VII) dal 3 al è 
ue] 

Va biglietto di Stato da L. 10 — Un biglietto di 
Stato da L. 5 — Un biglietto da L. 100 — Un om 
brellino di seta — Un ombrellino di cotone Un di 
bretto della Carsa postale — Un ombrellino di seta — 
Due cuscini da ottomana — Un portamonate conte- 
nente una lira e una chiavetta — Un bollo a secco — 
Un taccuino — Una polizza di peguo — Un carretti» 
no a mano. 

@Gculista. — Prof. Collica-Accordino: ma Pan- 
theon 57 dalle 3 alle 4: via Boschetto 41, alle 9. 

Prof. Puccioni. — Ocwista. — Consulta 
zioni ore 4-6 pom. Via Cavour 147 p. p. Telefono 4367, 

Maglierie Hérion presso G. Contrat e C. 

po caio 


Piccola Cronaca. 


Un malato fuggito dali’ Ospedale d 
S. Giacomo. — Nella Sala Sisco all'Ospedale di 
S. Giacomo si trovava ricoverato ìl pregiudicato Um- 
berto Felice Zoffoli, d'anni 18, da Murino, il quale do- 
menica scorsa, nella caserma cì via del Lavatore, era 
stato colto da convulsioni epilettiche dopo di essere stato 
arrestato mentre tentava commettere un furto nell'abi- 
tazione deil'on. Cunoni, in via dele Quattro Fontane. 

lersera, aile 21, l'agento di P. S.. Stefano Piana, 
che gh era stato messo di piantone, sì allontanò per 
soddisfare ad una necessità. Di questa momentanea as- 
senza approfittò lo Zoffoli, il quale scese dal letto, 1n- 
dossò gh abit di un altro malato e con aria disinvolta 
ò la corsia e fese per uscire dall’ Ospedale. 
a porta però sì trovava la guardia Pietro Stefa= 
di servizio all'ospedale stesso, la quale gh do- 
mandò chi fosse e dove andasse. 

A tali domande lo Zoffoli, che credeva di essere stato 
to, sì diede a precipitosa fuga, inseguito dallo 
e dali altro agente Giuseppe Coletta, cho'lo 
raggiunsero in via di Ripetta, dove impegnarono con 
lui una viva colluttazione. 

i a caddo riportando una contusione 
giudicata guaribile in una settimana, ma ciò nonostante 
lo Zoffoiì venne tratto in arsesto è ricondotto all'ospedale, 

Gli amanti arrestati al vicolo dei 
Buon Consiglio. — In seguito a denunzia fatta 
al Commissariato dei Monti dal vetturino Pietro Meffi, 
d'a. 45, ab. al vicolo de! Buon Consigho 25. il briga- 
diere di P. S. Iandeni, l'agente Fortunati R. e la gu: 
dia municipale Dionisi, arrestarono ieri la moglie del 
Meflì, Cesira Volp, d'a. 39, romana, © l'amanto di lei 
Domenico Renzi, d'anni 33, da Acqua Canina (Aquila), 
ab. nella stessa casa. 

La Volpi venne tradotta alle Mantellate e il Renzi a 


di grano alla < Caffarella. > — 
Dalle guardio forestali furono arrestati ieri Gaetano Ja- 
cobini, d'a. 14, meccanico, e Augusto Coccia, d'a. 15, 
fabbro, romani, perchè sorpresi a rabare il grano nel- 
la tenuta « Calfarelia » di Giuseppe Nardi fuori porta 
S. Govanni. 

Iì maresciallo dei RR. CC. Gastaldo foco tradurre 1 
ladri a Regina Coelì 

Una donna accoltelista — leri alle 11,30 
il pregiudicato Angelini Vinconzo di anni 47, da Mon- 
teleone (Perugia) venuto a questione con Augelni A- 
dele di anni 20 de Terni, la feriva con un colpo di 
coltello al ventre, quindi tentava darsi alla fuga 

La guardia di P. S. Allogretti e il commesso viag: 
giatoro Rotelli Atulio lo trassero in arresto. 

All'osp. dì S. Spirito la donna fu giudicata guaribile 
in 10 giorni s. c. 

— L'Angelini, un pessimo soggotto, è già stato con- 
dannato altra volta per omicidio. 

Salvo per miracolo! — leri alle 14 il bam- 
Bino di 3 arimi Giovanni Porcacchia, cadde dalia fine- 
stra della sua abitazione al Viale Principessa Marghe- 
rti 179 p. 4° e sfondato un Jucernaro andò a battero 
sopra un cumulo di seici nel cortile. 

Raecolto dal padre, Egidio, facchino alla ferrovia e 
trasportato a S. Antonio 1 medici lo giudicarono gua- 
ribile in pochi giorni non avendo il bamb:no riportato 
che lievissime contusioni. 

Concerto, — Questa sera a Piazza Colonna il 
concerto comunale dalle 21 alle 23 eseguirà il seguen- 
te programma :» 

4. Rubinstein « Royal Tambour. » 

2. Rossini « Guglielmo Tel » sinfonia. 

3. Massenet « Les Erynnies >: a) anse Greque ; 
b) La Troyenne regrettant la patrio periue; c) Final. 

4. Verdì « I vespri siciliani » divertimento. 

5. Wagner « Lohengrin » preludio stto III e Coro 


6. Gounod « Ls rendez-vous » suite de valses. 


RORCRICOREE 
FARMACIA 
TASCABILE 


indispensabile ai Villeggianti 
indispensabile ai Velocipedisti 
indispensanbile ai Touristi 
E' un astuecio solidissimo e di forma 
comodissima che contiene quanto può 


servire per immediati soccorsi in tutti 
Eli incidenti che possono accadere lungi 
dall'abitato od în località sprovviste di 
medicinali. Nessuna sostanza venefica. 

E' provveduta di un'istruzione chia- 
rissima, 


PREZZO LIRE TRE 


{aggiungere cent. 30 
per spesa postale). 


Rivolgersi alla Reelo farmacia del Quirinale 


ROMA - Via del Quirinale 44. 


Monte di Pietà. 
lio 1904 = La d' Custodia vende: 
d'oro imvecnan i a. 17 novembre 1903 :n0 
241200. 
Gli oggetti di iancneria e vestiario impegnati il dî {0 
dicembra 1903 fino alle polizza n. 259200. 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle Custodie 3, 4 e 5 
Nella sala sitttata in Piazta S. Salv.tore in Campo 
N. 40, dalle ore 10 ails 44 di mercaledì £3 saranno sspo- 
sti) principal: pegnì de vendersi nel giorno suece: 
sE Concegono prestanze sopra vezno a: 05- 
getù fino aila somma di L. 40,000 e sopra titoli eme:- 
: 0 garantiti dalio Stato. Si fanno anticipazioni sopra 
ie polizze dell’isututo coll’interesse identico 2 quello 


sulie orestanze su pegac 
Pagamento in f/® rate mensili 
Oreficeria, gioie - A. Aiegiani - Pozzo Cormacchie, 59, p. 4. 
SS daile 14 alle 21 DE 


Teatri di Roma 

Costanzi. — Le nuove scene drammatiche di Fran- 
cesco Cisott.: Epilogo ebbero, iersera, come prevedo- 
vamo, ottimo esito. 

Vi furono applausi 6 delle chiamate al proscenio al- 
l'autore. 

Il lavoro è felicemente improntato e svolto con va- 
lore © facilità proprio degna di chi è sicaro delle sce- 
ne e dell'effetto. Îl dialogo garbato ed efficace contri- 
hui, insieme all'ottima esecuzione, al completo successo. 
Successo talmente sincero da obbligarno la replica per 
Stasera in cui la Zucchii-Majono, questa eletta fra lo 
prime donne caratteristiche, darà lo spettacolo in suo 
onore, con l'aggiunta della esilarante commedia Suo- 
cera demonio, una se non propr.o l'unica delle pro- 
dazioni dei geners che allo spirito, al brio, alla vivaci 
tà congrange sempre una certa riservatezza nell'azione, 
a diiferenza delle odierno importazioni a base di licenza. 

La Zacchini-Msjone indubb amento ha saputo sée- 
giro per la Sna serata d'onore ed ha avuto la mano 
fel:ce nel rimettere sullo sceno questa. Suocera de- 
menio, che ebbe così meritata fortuna. Non mancherà 
quindi 1l'consorso del pubblico tutto, il quale sa di 
godersi Ja replica deli Epilogo così bone una 
commedia divertentissima. e la serata di un'attrice che 
vanta tanta gioria. Sarà un pienone. 

Adriano — Stasera Germinal di E. Zola, 

Sferisterio Romano. — Partito 
simo del giuoco al pallone. 


rinterie Romnno. Giuoco del pallone, 18. 
lografo moderno sotto i Portici dell' Seedra 
deli: Permo 6,06% Dallo 13 sile sè, Dannezione del soi, 
Faust © Faust all'Inferno. Straord. composizione & colori: 
o p- Gesù 8 - Spettacolo di spo: 
L'esercito russo în Manciuria, Tutti è gior 
poi. Jugresso cont. 20. 

‘lermini N, 48:50 - Arena di Saint 
Sebistier, a colorì - Caccia ai bracconieri - Scone di spi- 
ritismo - La rivincita del gendarme - Il falso storpio - 
Scena comica - Cent s0. 


"CONSEIL è ADMINISTRATION 


de la 


Dette Publigue Ottomane 


Avis 
Les Porteurs des titres provisoires (Seri) de la 


Dette Convertie Unifite de l'Empire Ottoman et 
ceux qui sernient encore détenteurs de titres an- 
ciens, series B. C et D au 16 juillet 1904, sont in- 
formès qu' a partir de cette date il leur sera di 
livré en échange, des titres définitifs « Obbliga- 
tions de la Deite Convertie Unifige de l'Empire 
Ottoman » dument munis de la feuilie de coupons, 
dans les conditions suivantes: 

1°. Sans frais et au pair pour les titres provi- 
soires Le 

2°. sans frais et au pair de la contrevaleur ré- 
duite pour les titres di ries B. C et D. suivant 
les proportions établies d’après l'article 2 du Dé- 
cret annexe au Décret Impérial du 28 Moubarrem 
1299 (8120 Decembre 1881). 

Les Etablissements qui ont émis les titres pro- 
visoires (Scrip) les échangeront contre les nou- 
veaux titres de la Dette Convertie Unifiée de 
l’Empire Ottoman, lesquels seront délivrés sans 
frais et avec le timbre du pays où l'échange 
aura eu lieu. 

Les titres anciens des Séries pourront étre 
echangés contre les titres défivitifs par -n’importe 
fequel des Etablissements chargés de ce service, 
étant entendu quia chaque guichet ne seront 
recus que les titres portant le timbre du pays où 
l’echange devrà étre fait. 

Sous reserve de ce qui précède, le G@pòt nour 
la verification et l'échange des anciens titres, sé- 
ries B. €. et D. comme pour la verification et 
l’èechange des titres provisoires (Serip) pourra 
tre effectuè à partir du IG juillet 1994, aux 
Etablissements ci-itprés: 

— A CONSTANTINOPLE: 
Banque Imperiale Ottomane; 
— A AMSTERDAM: 
Amsterdamsche Bank, 
Banque de Paris et des Pays Bag 
— A BRUXELLE 
Banque de Bruxelles, 
— A ANVERS: 
Banque de Paris et des Pays-Bas. 
Banque Centrale Anversoise; 
— A BERLIN: 
s hreeder, Deutsche Bank; 
— A FRANGPORT SM: 
Bethmann Frères, Deutsche Ban 
— A LONDRES: 
Banque Imperiale Ottomane, 
Gonncil of Foreign Bondholiers; 
— 2 PARE 

Banque Imper ale Ottomane, 

Comptor National d'Escompte de Paris, 

Crédit Industriel et Commercit!, 

Société Générale pour favoriser le déve- 
loppement du Commerce et de l’indu- 
strie en France, 

Crédit Lyonnais, 

Banque de Paris et des Pays-Ba 

Banque Francaise pour le Commerce et 

l'Industrie: 

— A ROME: 

Banca d'Italia, Banca Commerciale; 

— A VIENNE; 

Société I. R. Privilegiée Austrichienne de 

Credit pour le Commerce et l'Industrie. 

Sociétè Générale I. e RR. Privilégiée du 

Crédit Foncier d’Autriche, 

Banque Angio-Autrichienne. 


Les Porteurs pourrorit se procurer à ces Gui- 
chels les imprimés nécessaires pour l’échange 
des Scrips et les tilres ‘nciens et trouveront tou- 
tes facilités pour le règlement des fractions aux- 
quelîes ils auraient droit, en ce qui concerne 
l'échange des titres anciens. 

Il sera délivré aux déposants un recu non né- 
gociable indiquant la date de la remise des nou- 
veaux titres. è 

L'opération de l'échange par les Etablissements 
des differentes villes cessera hors de Constantinople 
le 3013 Mars. 1905. A partir de cette date ce ser- 
vice sera ceniralisé 1 Ja Banque Imperial Otto- 
mane, a Constantinople, auy frais des Porteurs. 
Les titres nouveaux aiusi délivrés en échauge, ne 
porteront pas de timbres étrangers. 

Constantinople, le 15 Juin 1904. 


MALATTIEvesu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 


‘ OCULISTA 
dalle 3 alle 6 pom. - Muratte 25 p. p. 


Premiati Stabilimenti termali e frodi 


ULIVETO 


aperti dal 1° Giugno a tutto Settembre 
Ultime Notizie 


$. A. R. il Duca d'Aosta. 


Torino, 12 — S. A. R. il Duca d'Aosta è partito 
alle 13,45 por la Francia. 


H irattaio colla Svizzera. 

Si può considerare virtualmente concluso, seb- 
bene manchino ancora talune formalità che sa 
ranno definite con tutfa probabilità nella riunio- 
ne di oggi. 

Il Giornale d'Italia, anche prima di conoscer- 
lo, sentenzia che il nuovo trattato è un insuc- 
cesso per l'on. Luzzatti, senza tener conto della 
muova situazione creata dagli scambi internazio- 
nali in tutto il mondo. 

Certamente è una grande sventura per l'Euro- 
pa che la politica commerciale non sia gover 
nata in questo momento dagli on. Sonnino, Sa- 
Jandra, Bertolini e dagli altri giovani lords, al 
trimenti la condizione dei traffici mondiali s&- 
rebbe senza dubbio molto più favorevole per Ta 
conclusione dei trattati. 


Ministero Interno. 


Sono stati sciolti i Consigli comunali di Rueglio (Torino) 
di Farnese (Roma) e di Occhiobello (Rovigo) e nominaii 
L'epetivamenie Commaissari l'ave. Mioota L'Abbota, Fe 
dele Giuseppe Giorgio e dott. Francesco Foschini, 

Ministero Lavori Pubblici. 
Perle ferrovie compfementari 

Il Giornale dei LL. PP. reca; 

« H ministro Tedesco, nell’mntento rolare la 
privata iniziativà neffa presentazione delle domande di- 


ottenere lo concessioni delle fertovi case 
Dune fa oatorizaito gi uffici dell’Ammisistrazione 


Fr oscottEe 
de le dit 


narte dei progetti pi a snese dello Stato. a 


Per PAequedotio pugliese. 
# comm. Maganzini essendo stato nominato presi» 
dente della Il soziono del Cons. sup. dei LL. PP., è 
stato incaricato di reggere il compartimento del Genio 
civ.lo per l'Acquedotto pugliesa il cav. G. Bruno, inge- 
guero capo del Genio civile di Roma. 
Nuovi lavori. 

L'on. Tedesco ha autorizzato l'esecuzione dei seguenti 
lavori per l'ammontare complessivo di oltre L. 1,100,000. 

Sistemazione del tratto della nazionaio n. 31 com- 
preso fra ii pilone di S. Anna e :i nuovo tratto siste- 
mato presso Demonte (Cunco) L. 29,640. 

R costruzione del ponticallo n. 6 e consolidamento 
deli sponde jaterali lungo la provinciale 73 (Campo- 
basso) I. 17,000. 

Ripristino © difesa della testata doi penneilo ai km. 
26 + 902,90 suila destra del Po lungo il tronco da 
Torino sl confine conla prov. di Alessandra della na- 
zionale 27 (Torino) L. 2i,800. 

Lavori stradah diversi nelle Provincie di Campobas- 
so, Catanzaro, Potenza e Messina L. 47,680, 

Lavori stradali ed idraulici neliv Provincie di Manto- 
va, Potenza, Rezgio Emilia, Piacenza L. 40, 

Lavori di bonifica nelle Provincie di Grosseto, Be- 
nevento e Cuserta L. 37,061,50. 

Costruzione di ponte sporgente rel porto di Augusta 
(Siracusa) L. 33,500. 

Fornitura e collocamento di una seconda boa nel por- 
to di Viesto L. 14,500, 

Urgenti lavori di escavo nel canale navig.io Corsini 
(Ravenna) L. 22,140. 

Rafforzamento delie fondazioni del 
Peroeili L. 62,000. 

Lavori portuali nelle Provi cie di Napoli, Bari, Si- 
racusa L. 38,540. 

li. id. elio Provincie di 
480. 

Li. ferroviari diversi 


faro alla secca 


Livorno, Geuova, Venezia 


L 


L. 720,000. 


Ministero Grazia e Giustizia. 

Commissione di statistica giudizinria. 

Nella seduta di ieri venno approvsta una proposta 
del Comuno di Penserini per-rendere più attiva ed ei- 
ficace la sorveglianza sui Servizi concernenti l'ammini- 
strazione della giustizia, e sentite alcune spiegazioni del 
Commissario, segretario permanente, cav. Azzolini, fi 
rono fatti voti ser una specisie indagine xuila emigra- 

ne dei minorenni e perchè nel progetto di legge sul- 
l'assistenza degli esposti, siano comprese disposizioni 
complementari a quello del Codice civile, per fu tute!a 
dei minorenni illegittimi non riconosciuti ‘dai genitor. 

lì conam. Molfinî, direttore generale del Fondo Culto, 
ha dato ragione delle difficoltà che ora imsediscono una 
statistica, quale da tempo fu deliberato, circa il patri- 
monio degii enti ec-lesiastici conservati. 

Parlarono su questo argomento, con speciale competenza 
il comm. Tawi, l'on. Arealeo, il commi. Panserini, il cav. 
Azzolini, il comm. De Negri ed il comm. Baccaran 

Fu aiche deliberata la proposta di una indagine st 
tistica sulla ricost.tuziona delle corporazioni religiose 0 
della manomorta ecoles astica. 


Ministero Tesoro. 


Dalle notizie pervenute al Tesoro dai suoi corrispon- 
denti all’ estero risulla che i pagamenti delle rendite 
italiane nelle diverse piazze, si vanno compiendo nel 
modo più regolare, senza che, come avvenne già nella 
passata scndenza di gennaio, si sia ricorso alle forma 
lita dell'a/fidavit. 

Gosì la sospensione dell’ affidarit, annunziata dal 
Ministro del Tesoro nell'esposizione finanziaria del 
sembre scorso, ha prodotto i suoi buoni effetti. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


leri ha posto termine 4i suoi lavori la Giuata supo- 
riore di bello arti. 

intervenne all'adunanza, dedicata alla disc’issione dei 
oniterii generali che dovrebbero guidsto la riforma del 
nostro insegnamento artistico, l'on. ministro Orlando, il 
quale face importanti dichiarazioni sull'argomento, 20- 
colte con grande favore dai consiglieri della Giunta, co- 
mo quelie ché rispondevano al concetto di ina moderna 
@ pratica rinnovazione delle nostre scuole d’arte e di 
alira istituzioni volte a dare inoremento all'arte. stessa. 

E' stato deferito ad una Commissione della Giunta il 
mandato di raccugliere gii studîi e lo proposte finora 
fatio su questo argomento e di preparare un concreto 
‘progetto. 


Il Ministero della P. IL ha acquistato per la R. Gal- 
leria Nazionale al polazzo Corsim in Roma, su propo- 
sta del d rettore prof, A. Venturi, un prezioso quadro 
di Afelozzo da Forîì, rappresentante S. Sebastiano e due 
adoratori in ginoceliio, uno de: qua urà un Riario. 


Sono stati respinti i ricorsi : 

della maestra Aurora Pompeo contra graduatoria o 
nomina nel Comune di Gallico ; 

della moesira Teresa Magris contro, del.berazione 
‘del C. S. P. d: Siena, relativa alia detortenza dello 
stipendio dovutole dal Comune di Sinalunga: 

della maestra Salvina Negro per esolustone da con- 
corsi nei Comuni di Alfiano Na:ta e Baldichieri. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


lì Ministro Ruva ha distributo în quest'anno spe- 
ciali compensi 2 quegli agenti della pubblica forza cue 
meglio si segnalarono ner zelo o operostà nella 
lanza sulla pesca e sulla caccia. 

Particolore menzione meritano lo nòz poche gratifi- 
cazioni concesso alle guardie di finanza che contest 
rono contravvenzioni ner la pesca dennosamente eser- 
citsta con la di mite. 


L'Associazione degli esorcenti ed industriali di Mi- 
lano, a nome degli imprenditori e industrisii di quella 
città, isa espresso al Ministero dell'industria il’ voto 


che siano prorogati al 31 dicembre p. v. ì termini as- 
segnati dal regolamento di esecuzione della legge per 
gh infortuni per l'adozione der libri di matricola e di 
paga e del libretto personale degli operai. 

Ma il ministro Rava ha dichiarato di non potere ac- 
cogliere quel voto tento più che la proroga richiesta 
non sarebbe giustificata essendo il regolamento stato 
pubblicato da tre mesi ed essendovi ancora aitri tre 
mesi di tempo per il rilasc:o del libretto personale di 
paga degli opera ed urgendo mano mano applicaro in- 
fegralmente la legge. 


Ministero Marina. 
E' merto a Fezzano il capitano commissario a riposo 
Domenico Della Valle. 


Dal 10 luglio hanno avuto luogo i seguenti movime: 
ti di ufficiali medie: nella R. marina in servizio di e- 
migrazione © 
tu Cogo medico Samuele Angeloni è sbarcato a 


Marsiglia dal piroscafo < Algerie. > 
Td. Roberto Ettari è sbarcato dal piroscafo « Gallia. » 
IT tenente medico Panfi!o Rainaldi è sbarcato a San- 

tos dal piroscafo < Italie. » 

- 

© « Calatafimi » è giunto a Mazzara — L’« Ema- 
muele Filiberto — C. Alberto — G. Garibaldi - Varese » 
sono partito da Maddalena — Il « M. Colonna » è par- 
tito da Livorno — Il « Nibbio - Turb.ne - Borea - Put 
îine — Aquilone » sono giunto a Golfo Aranci — 
L' « Furidico » è giunto a Zea — Il « Polcevera »è 
partita da Spezia per Talamone. 

La nate « Regîna Margherita. » 

Alla Spezia la nave Regino Maryherita ha ese- 
guito le prove dî macchina preliminari con .ottimi ri- 
sultati, andando per tre oro a tutta forza a firare na- 
turale, sviluppando 18,900 cavalli e mantenendo la 
veloc.tà media di miglia 19,3. 

La squadra inglese. 

Siracusa, 12 — Le corazzate inglesi Cornicallis 
e ForimidaMle sono partite. 


fe rr _——————@©". 
Informazioni Estere 


Costantimepoli 12. — Domenica scorsi, nella 


Stesso momento in em avveniva |" 


vi fu uno 


scontro presso Amatovo, lungo 


‘osione a Bodome, 


la linea fer- 


roviatia tra Saleneco e Uskîb, fra saldati che custo- 
linea. @ rivelazion:ri. Questi ultimi furono di- 
spersi. Un soldato fu ferito gravementa ei un guai 
diano ferroviario leggermente. L'indomani un sorve= 
gliante scoprì in vicinanza di Amatovo, sotto le rota'e, 


divano la 


dieci chilogrammi di dinamita mu 

In seguto a questi inoidenti la 
rov.o Orientali ha 
servizio notturno sulia linea Saloniccu-Ust: 
verno ha preso da parte sua tu 
cessarie per la 


La squadra degli Stati Uniti. 


(S) Trieste, 12. — Il comandunte d 


degh Stan 


dunto della nave ammiraglia, capitano Rodgers, si so-o 


Soporesso, a comincia 


le di 
la linea. 


icurozza di 


Uniti, contrammiraglio Barke 


di miccia. 
Direzione 


ie Fer- 
da ier, il 
db ed sl Go- 


roman 


recati a far visita al Luogotenente comandanto 1 di- 


stretto marittimo, al Podestà e alle Au 
Nel pomeriggio il Poiestà, il Luogotenento ed il (4 
mandante m htare hanno restituito loro la visita. 


Lima, 


pariito democratico sono sempre tesi. È membri 


partiti ven; 


Nel Perù. 


gono spesso a conf tto. 


orità miliari. 


— 1 rapporti tra il partito civile ed il 


due 


FRANCIA 


Parigi, 12. — La Patvie ha intervistato il so- 
grelario generalo de: Fratelli della Dottrina Cristiana, 
al quale ba dichiarato cho i Fratell, che rimarranno 


senza impi 


ns 


lego 


alia chiusura delle loro scuo- 


le, se vorranno tornare alle ioro famiglie saranno sciolti 


dai voti, e gii altri 


continue: 


Timenero saranno in viab 


ho si 
gare. Quelli in 


nno sd ins 


colarizzerauno sul luogo 


che vorranno 


nella case all'estero. 


La missiona militare italiana 
(St Sanmur, 12 — La missione mì! 
preseduta dal generale Berta, ha visitato la. semola di 


cavalleria 
ria e la sa 
assaln di 
sanguo. 


Jersera il comandante della Souola ha dato un bi 


ricevuta dall’uffici 
ala d'armi, ove a 
scherma, e il p 


a par 
ko poi 


cavallì di 


are italtano, 


tà, il museo della selle 


i brillanti 
puro 


Iantisimo ricoyimento in onore degli ufficiali italiani. 
Siamano essi hanpo assistito a vari esercizi di alta 


scuola el 
preso parti 


Manno saltatò alcuni. sta 
e alla mensa degli ufficiali 


di hanno 


Nel pomeriggio sono stati loàò presenteti nel ma- 


neggio in 


La missione 


libertà cavalli di tutte !e razze. 


Madrid, 


é ripartita stasera per Parigi. 


Alfonso firmerà prossimamente 


il decreto che ratifica le disposizioni amministrative 
preso per la rapressiona della irstta deile bianche, 


1 deput 
di propag: 


Borse e Mercati 


sti renubblicani si propongono di fa 
randa, col proposito però di evitare 


ro dei viaggi 
ogni conflitto. 


Il merc; 
La Ro 


Roma, 1? Luglio 1904. 


ato fu oggi migliore. 
dita fe; 


ll 3 12 100.50. 
I Valori chiudono wi seguenti prezzi: 


Banca 


102.50 contanti è 102.55 fine. 


d'Italia 1109 — Commerciale 753 — Credito 


italisno 590 — Banco Roma 130 — Credito Fondiarié 


544 — Acqua Marcia dii 


— Gas 1415 — Carbur& 


1035 — Condotte 334 — Omnibus 334 — Elba 505 — 
Ketka 410 — Immobiligri 289 112 — Zuoshen 97 — 
Soda 185 — Impress Fondiaria 118 — Ferriere 84 
— Concimi 118 112. 

Cambi. Parigi 99.97 112 — Londra 25.21. 
Cambio dazio doganale 13 Luglio L. 100.00 
Dal'14 al {7 luglio 1904 — fino a L. 100 L. 100.00 


BORSE ITALIANE — 


12 Luglio 190% 


VALORI 
Rendita cont, 102 45 | 102 #7 
Id, fine 102 50] — — 
ld. 3 12 00 100 80 | 100 35 
Az. B. d'Italia, - 1106 50 
» B. Generale] — — = 
» fer. Medit. | 442 — si 
» >» Merid, | 712 — 710 
Gredito Italiano | 591 — 590 
A, Commerciale! 753 — ti 
» B. Sconto | — — 162 
» Nav. Gen. - dis 
» Raff. Zuce, = pi 
Ob. Ferr. 3 09) — — = 
ld. Meridion = ni 
Fond. It, 41/, ee - 
Fa 3. dalia dop — — a 
San Paolo n = |819 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTI 
Francia vista | 99 97 100 
Berlino Id. 123 58 123 
Londra Id. 26 20 -—-|-- 
Londra a 3jm - —- | — | 25191 2508 


con cedola | senza cedola | Netto interessi 


5 0/0 lordo 2 32| 100,32 51 | ‘02,36 36 
4 050 netto 100.08 5; 101,96 62 
3 1/2 netto | 10:20 37| 98.20 37 | 100,09 91 
3 0/0 lordo | 72.50 71.50 71.82 78 
rigi, 12, 15,30 | Apertora | Chiusora | Chiutma. 
frane, 8 002mm.| — — | - - | —— 
zl > 3010 perni 20 | ss 40 | 9805 
2). sipool - — | —- | -- 
Z \rraciana è 0/0 | 102 36 | 102 45 | 102.27 
Sfiora... ....| 8650 | 8950 | S6_ 
2 lepaguola, , \ ;..| 8835 | 8672 | 85 
Sfrassa nuova , ..| 75 50 7598 74 80 
551 portoghese ....| 59 SO 69 92 60 57 
angherese, ;;..] — — | 10025 | 100 40 
Egitiano 6 00, .. .| — — | 10645 |106 10 
Banca di Parigi, . «1125 — [112° — [1122 — 
Banca Oltomana,,.| — — |555 — |566 — 
Credito Fondiario || — — | — — | — — 
Azioni Ste ....| — — |41s2 — [also — 
Lotti Turchi .;...| — — | 124 |12825 
Pere. Meridion. all — — | - — | — — 
gi (tolitaiia | pari pari 
È }su Londra -—- f s621 | 2521 
Zi jsa Sadrid. . sa|l-—- | -- 
S(sul'argeniin ;d -— -— 1-- dl -- 


Servi: 


speciale del Popoio Romano). 


italiana). — 


Parigi, il. ore 12,50. — (Fonte 
Italiano 5 0/9 10245 — Ertérieur 86,72 — Rio 
1340 — Brasila Ji per 010 78,35 — Brasile 5 per 10 
94,07 — Turco 86,50 — Lyonnais 1131 — Metro- 


polîtain 528 — Randmines 256 — Eastrand 190 — 


Goldfiebàs 


Vienna, {2 pesano 


156 — De Beers 484. 


—a 
ondra, 12 chiasura 


pri 

G: austr. | 639 76) 650 S0fN.i Cons, 
R.aust. ero] 118 10| 118 70fitaliana 

Td. carta] 99 45 

res, 

beni oo) 8895 
Ninì oro | 19 01 
Lire ital} 95 — di 
€. Londra] 23 95|23 94 MArgento. | 26 11/1 A 
Vers, alla B. d'Inghilterra st. 48,000 - Rit, st, 50,000 


Nei Balcani. 
lorticeo, 12. — Un treno viaggiatori misto, 
perno jeri da Safonicco per ‘Godenzo, ka deviato si 
95° chilometro, presso Padoma. —— 
Un ponto è stato dinamitato dagli insorti bulgari. La 
linea ferroviaria è rimasta danneggiata 


Costantinopoli, 12 — Domenica scorsa 
26 Eadome, neh Viclaenzo di Dedengatch, a 398 Ra 
da Salonicco, verno fatto saltato collè dinamite il ponte 
della ferrovia. 

‘Et macchia & $ vagoni dî un freno deviarone. Un 


Tinena che l ationtato sia stato commesso da af- 
figlraft ai Comitati macedoni. — 
Le autorità apersoso un'inchiesta. 


Italia . 
Francia . . 


Inghilerra, 


Germania, 
Austria . . 
Beggio 
Spagna; 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


PRE 


mi 
#33995 


Arrexpice DeL « Poroo Romano » 98 


I Cavalieri del Zaffiro 


Romanzo di PAUL SAUNIÈRE 


Traduzione di Adelina Del Vallo de Pas 


XXVII 
In cui i vinti rialzano il capo. 


— Eppure, se conoscendo la storia di Giorgio 
Moore in tutt'î i suoi particolari, con’ella mi ha 
delto, egli fosse andato a trovare il figlio, che, 
da quanto ella mi disse, non sapeva quel 
che n'era delia fortuna di suo padre, e gli avesse 
proposto mediante divisione o compenso di dargli 
quella fortuna 

sarebbe possibile! 
— Non so nulla ra, esclamò l'agente; io 
Jero. SUPPONGO... 
, capisco... E poi? 
dbene! non dico che 


osservo 
ma che potrebbe 


9 I Cavalieri del Zaffiro 9 


Jenoy gli avrebbe parlato di Vittoria e di suo 
fizlio, se non si fossero trovate colà la signora 
Sarrelouis e Bianca. 

Dopo un'ora Antonio si accomiatò. Quelle vi= 
site a cui era condannato cominciavano a pe- 
sargli. Trovava che gli facevano pagar cara l’opu- 
lenza promessa. 

Camaieux eva, ma trovava 
di ammansirlo riempiendogli Je tasche. 

indomani a un groom correttamente ve. 
stito si presentò alla signora Moore. Aveva una 
lettera per lei, che non acconsenti a consegnare 
al emameriere. 

Jenny dovette andare a prenderla in persona 
Dopo di che il garzone si allontanò. 

Ella dissigilò la lettera e lesse: 

« Liebeman e Las Navajas 
alla loro Ambasciata e non vi 
soccorso nè pensione. La posta non ha mai re- 
gistrato per conto loro lettere raccomandate o 
valori; dunque non ricevono alcunchè dal loro 
paese. I loro mezzi d’esistenza non trovarsi che 
in Francia, a Parigi. Lo scoprirò. 


mezzo 


ano sconosciuti 
ricevono alcun 


- 
Linee Postali Italiane per !e Americhe 


essere! Camaieux non è poi tanto fuori dalle cose 
di questo mondo per non intravedere la possi- 
bilità di un buon affire.... x 

chiaro. È 

— E' possibile che Antonio sia in buona fede; 
non pertanto... 

Dubois tacque non osando formulare il suo 
pensiero. 

— Che cosa? domandò la vedova. 

— Dalle informazioni assunte sul suo contò, 
potrebbe darsi, che dissipatore, pigro, dedito alle 
gozzoviglie, chiedo scusa, signora... 

— Sì, so bene, disse Jenny con sdegno. 

— Potrebbe darsi, continuò Dubois, che gli ab- 
biano offerto la parte di Stefano, e ch'egli abbia 
accettato per soddisfare alle sue passioni. 

— Lei ha ragione, esclamò la signora, che tut- 
to ammetteva fuorchè ta legittimità d’Antonio. 

— lnquanto alle persone di cui il conte ha 
invocato la testimonianza non posso dir nulla, 
ma le faccio Tvace che son tutti stranieri, 
tanto il barone Liebeman quanto il marchesè Las 
Navajas, che quell’americano Wilky. Orbene, quale 
fiducia ci oflrono quei gentiluomini e quel nego- 


« Wilky poi è un uomo taciturno, avido, che 
non deve nulla a nessuno, ma che è senza pietà 
pei suoi debitori. Certo egli ama il danaro. 

« Nessuno di costoro ha alcun affare in can- 
celleria o alla pretura. » 

Jenny bruciò la lettera sulla fiamma della can- 
dela. 

Queste prime indicazioni per quanto vaghe coin- 
cidevano coi dubbi emessi dall’agente. 

Dacchè la signora Moore aveva ritrovato suo 
figlio, tutti si meravigliavano che portasse il lutto 
e che dimostrasse tanta freddezza ad Antonio. 
Bianca e sua madre che adesso passavano il loro 
tempo in compagnia di Jenny erano le sole che 
indovinavano il pensiero segreto ch'ella dissimu- 
lava agli occhi degli indifferenti. 

La ragazza si sarebbe ben guardata dall'inter- 
rogare la poveretta, perchè capiva le sue angoscie 
e si studiava di fargliele dimenticare. 

Cosicchè era di continuo con la signora Moore. 

Non una parola, non una confidenza avevano 
scambiato a proposito d’Ottavio. Bianca teneva 
il suo segreto: ma aveva a volte delle tristezze 
che ne: razione riusciva a vincere. 

Si rasserenava solo quando Jenny la interro- 


ziante? Bisognerebbe accertarsene, ed io me ne 
OCCUPerò..... 

— Oh! questa sarebbe una cospirazione in piena 
regola! 

— Eh! cara signora, diciotto milioni son buuni 


! E lei che crede che io lo per- 
metterei? 

— E con qual diritto potrebbe opporvisi? 

— Non son forse la moglie di Giorgio? 

— E che cosa prova ciò? 

— Non ho diritto — se lo esigo — al terzo 
della successione che mi accordano le leggi ame- 
ricane? 

— Ecco l'errore. 

— Che cosa intende dire? 

— Le farò osservare. signora che all’epoca in 
cui è morto suo marito, egli non possedeva più 
nulla in America; che la sua fortuna era in Fran- 
cia, e che quindi la successione si liquida, secondo 
la legge francese. Ora, il signor Moore non ha 
lasciato testamento; non le ha fatto donazione; 
quindi ella non ha diritto a niente. Soltanto suo 
figlio è l’erede; e siccome è maggiore, non ha 


gava sul passato di Ottavio, e si faceva ripetere 
tutto, anche le sciocche chiacchierate di Arturo. 

Ora, se il lettore ricorda il mistero di cui l’ar- 
tista aveva dovuto circondare la sua nascita per 
tener la parola data a Camaieux, e per inventare 
una storia possibile, converrà che la sua origine, 
e il modo con cui era stato allevato, autorizza- 
vano molte interpretazioni. 

La signora Moore adesso si era molto ricreduta 
sul conto d’Ottavio, e si chiedeva se ciò che fino 
allora aveva creduto odio, non fosse [piuttosto 
l’espressione della sofferenza che provava al ri- 
cordo del figlio che aveva perduto. E dinanzi 
agli occhi, chiusi per meglio vedere, si ripresen- 
tava al viso dell'artista. 

Oltavio si avvicinava molto al tipo che Jenny 
si aspettava di ritrovare in suo figlio, e che An- 
tonio non possedeva per nulla. = 

Egli era alto, ben proporzionato e fatto a me- 
raviglia. A traverso i vestiti si vedeva la strut- 
tura del suo corpo. 

Tutto ciò ‘che colpiva lo sguardo in lui era 
perfetto. La mano il piede, ben fatti. Il collo ro- 
busto si attaccava su spalle attetiche. La vita 
sottile come pure sottili le giunture, davano a 


Servi 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 
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iale e nervoso cardiaco 


l'Antiasmatico Colombo 


bisogno di tutela, e può disporre come vuole il 
suo danaro. 

— Ne è certo? 

— Consulti pure «hi vuole, signora. 

— Allora mi abbandono a lei perchè io mi ci 
perdo in questo dedalo d’infamie. 

— In questo mondo si deve credere a tutto, al 
bene, al male; più che altro al male; ma non si 
deve correr troppo però. Di quanto le ho fatto 
intravedere] non so nulla ancora: ho voluto sol. 
tanto accennarle i tranelli che abili speculato: 
potrebbero tendere sotto i suoi passi. Adesso vo- 
glio agire in questo senso, e vedere se mi sono 
ingannato. 

i, ma si spicci. La dilazione dei vent'anni 
stipulata da Giorgio Moore spira il cinque set- 
tembre. 

— Abbiamo un pò più di sei settimane, disse 
Dubois — è abbastanza. 

— E di qui allora? 

— Stia attenta. 


— Per l'appunto ho mandato ad Antonio l'au- 


torizzazione di paesentarsi da mel esclamò Jenny. 
— Tanto meglio. Quant'anche rion lo fosse, è 


quell’apparenza erculea una delicatezza che non 
sempre si congiunge alla forza. 

In quanto al viso, era l’antitesi di quello d'An- 
tonio. 

Se quello d’ Antonio era pallido senza altra 
espressione che un'eterna spossatezza, quello d’Ot- 
tavio era bello, colorito, energico, e pareva sfidare 
tutte le avversità. Vedendolo, si indovinavano un 
cuore franco, un'anima leale, un carattere ben 
fatto. I suoi ‘capelli erano neri e naturalmente 
ondulati. Occhi azzurro cupo, naso diritto dalle 
narici fini e mobili, che si dilatavano con movi- 
menti di collera selvaggia o d’indignazione. La 
bocca corretta, il mento accentuato, la parte in- 
feriore del viso ben modellata, completavano l’as- 
sieme virile di quella testa di semidio, che pareva 
fosse stata tagliata nel marmo dallo scalpello di 
qualche artista mitologico. 

Era un tipo strano. Sotto la dolcezza e la man- 
suetudine dello sguardo, si sentivano dormire la 
forza, e sonnecchiare il coraggio. 

Jenny gli si era mostrata dapprima ostile uni- 
camente per partito preso. La prima volta che 
l’aveva visto, il suo viso aveva attirato la sua at- 
tenzione. 


necessario che la credano aggirata finchè 
in grado di smascherare gl'imbroglioni, 

- Da lei mi consiglia di ricevere Antonio, 

Lui e tulti coloro i 
Qi 1 no de ct paiotrama 
portata, così siam certi di ritrovarli in caso di 
bisogno. 

— Ebbene! sopporterò il supplizio 

— Tutto ciò che le raccomando si è di 
impegnarsi a nulla per iscritto, 

— Nor aveva bisogno di farmi 
mandazione; 
za notizie. 

—— Gilielo prometto. Però, în seguito non verrò 
più in persona; le invierò qualcuno, 0 }e targ 
avere un resoconto specificato. 

Giò detto, l'agente uscì, lasciando la madre 
Stefano in preda a nuovi dub! 

La sera Antonio venne a passare un'ora da sua 
madre. 

Questa cercò di farlo parlare; ma l'operaio, 
dietro lezione ricevuta, aveva un sistema di di, 
fesa comodissimo: non sapeva nulla. Camaiéux 
era andato a cercarlo, gli aveva raccontato la 
Storia della sua nascita gli aveva appiccicato il 
nome di Stefano, e gli aveva promesso la fortuna 


20m sia 


non 


> di farmi questa racco. 
ma non mi lasci troppo tempo sen- 


di 


Allora immaginava che Ottavio aves 


il naso e il meuto di Giorgio Moore, i caj 
ciglia, la bocca tal quale essa stessa le 
Perfino il nome di Stefano le 

E Ottavio allora aveva una famiglia, almeno egtj 
lo credeva, e tutti ne erano persuasi. Per cui Ja 
sua presenza, non faceva che risvegliare i dolori 
della bella americana. 

Il giorno in cui aveva indovinato l'amore di 
Bianca, i suoi rigori si erano temperati, ed aveva 
difeso la causa di coluî, che rovesci di fortuna 
mettevano a dura prova. Finalmente, quando Ot- 
tavio confessò di non aver nome, nè famiglia essa 
lo ebbe in grande pietà, pensando che poteva es- 
sere suo figlio. 

Ma dal momento che Camaieux ebbe prodotto 
le prove dalla legittimità d’Antonio questa illu 
sione era svanita. Se Antonio non era suo figlio 
Ottavio lo era meno ancora, poichè non conosceva 
il conta che dal giorno delle co 
accidente li aveva messi 
volta. 

Che cos'era Ottavio? 


ed un solo 
in presenza la prima 
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celeri combinati fra le Società 


Guariscono in tre © quattro giorni qualun- 


SocietàItaliana perle Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma — Capitale 20 milioni versato — Ammortizzato per L. 57,500 


35 Decade dal I1 al 20 Giugno 1904. 


Prodotti approssimativi lordi dell'anno in corso e parallelo coì prodotti accertati 
dell' anno procedente, depurati dalle tasse erariali. 


RETE PRINCIPALE. 


Asmatici volete calma? il ri- 
guarigione certa, rapi- 

lo dei vostri disturbi 

ai bronchi, al cuore? Spedito bi- 
lietto da visita alla promiata 
farmacia Cav. Colombo. 
Rapallo Ligure che gratis 
manda l'istruzione. Gratis pure 
[si rtuzione contro il Diabete. 


PARAFULMINI 


per Case, Palazzi, Ville, Chiese, Cam- 
panili, Fabbriche, Ciminiere, Polveriera 
stcondo gli ultimi dettati dalla 
enza. — Materiale solidissimo — 
Tariffe preventivi gratis a richiesta 
Qiema Elettrica F.22? @. 0. Dalle 
Molle, Fornitori dello ite 
Strade Ferrate. Romza, via Due \ia- 
felefono N. 1564 


que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubersolare. Ogni scatola ne 
contiene circa cinquantacingue e costa L, 1.25. 
Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franche 
x di porto. Ai sig. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
gregazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 35-0/0 
a e oce di ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano almeno N. 50 scatole. 
dan Si restituisce il denaro a chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 
freni 


FERRO-CHINA ROSATI 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


del cav. U. Rosati — Ascoli Piceno 
il « Ferro-China Rosati » tonico ricostituen:» è 
riuscito molto gradito ai malati e convalescenti, ai qual | celli 10-11. 
l'ho prescritto 6 posso assicurare che va ritenuto fra le 
migliori preparazioni del genere. === 
Anche l'altro preparato — Glicerolata _. ipofosfiti 
composto — ho avuto grandemente a lodarmi, specie nei 
diabetici .nei neurostonici e nei casì di deperimento or- 
ganico. 
Sono lieto rilasciaro questa mia opinione basata su 
molte osservazioni.» 
Prof. Comm. Gaetano Mazzoni 


Glicerolato di ipofosfiti composto 
Roma, A. MANZONI e C., Via di Pietra, 91 


F. Boccolini 


Stabilimento a vapore 
per la lavorazione del legno e del ferro 


Navigazione Generale Italiana 


Prodotti 


indiretti | TOTALE 


Velocità ae 
Prodotti della decade 

116,622 — 273 — 
114,955 —| 490 — 
+ 1668 -|— 217 — 
. Luglio al 20 Giugno. 
19034. . È 4,931 43,010 - 
1902-3. . 2 9 4,575,217 —|_ 53,225 —| 
Difler.1904 [+ 56.160 —|—10,215 — 


SERVIZIO €i 
fra Genora 
Genovs al Mart 

SERV 
Genova 


Ar: 
Mar 


ERE SETTIMANALE 
- Napoli - New -Fork e viceversa partenze da 
. da Napoli al Giove.lì è da New Yovk al Mercoledì 
10 CELERE SETTIMANALE 


Barcellona - Isole Canarie - Montevideo 
N È da Ge 
di da Buenos Ayres, ogni Mercoledi da Montevideo. 


4904 . 
1908. 
Differ.1904 


fra 
Buonos 618) 


618) 


15,803 
15,985 


+ 420 


Servizi Postali della 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


ir Genora. Napoli e Messina 
per Bombay comcidenza a 507 


Prodotti della decade. 
9,128 —| 24,001 —| 
6,561 — 17,007 — 113 — 

[+ 2,567 —|— 6,994 —|— 63 —|+ 14,544 

Prodotti dal 1. Luglio al 30 Giugao. 

35,218 —| 416,208 —| 952.784 —| 17,064 - 2,885,461 

29,706 —| 865,219 —| 861,376 —| 20,292 —| 2.615,39 — 

+ 125,818 —|+5,512 —|4-50,959 —|+ 33,408 —|— 3,158 | 270,069 — 

STRETTO DI MESSINA 
Prodotti della decade. 
3,613 —| 3,021 —| 
674 — 2,665 — 
|F 9,989 —|F_ 881 — 
tti dal 1. Luglio al 20 Giu 


74,839 —| 115,359 — 62 23) 16,297 
88,684 —| 104198 — 28| 18,702 


53 —|F + 59,697 =1+3595 — 


Aden e Massaua e 


er Singapore e Hong-Kong. 1904. 30 — 
1903 . 


Differ. 1904 


41,587 
36,830 


5,057 


Se avete un megozio da 


Linee regolari qui porti dell'Adriatico e 
Levante, Odessa | Egitto \: Tunisia ecc, 
Partenz: altere ia Civitavecchia ver la Sardegna e da 
Napoli ve: Palermo. 
Partenze regolari per New Orleans 


EE 


Mediterraneo per il 
cedere, un appartamento 0 


1903-4 + 
1902-3 +. 


Differ. 1904| 


1,464,187 


camere d'offittare, cavalli, lai 


pianoforti; od altri oggetti 


Servizi speciali della Società “LA VELOCE,, 
Lince pel BRASILE 


Genova per Santos con approdo a Napoli, Tene- 
S. Vincenzo al {5 d' mese. 


ricordate che 


da vendere, 


Partenza di 


riffa e) 11,249 —| 


sl sensale più sollecito e di || È 1904 


1908 
Differ, 19C4 [| 


Linea dell’AMERICA CENTRALE 


Partenza da Genova sl {. d'ogni mese per P. Limon e Colon 
toccando Marsiglia, Barcellona, Teneriffa. 


minor spesa mer trovare 


Magazzino di legnami Nazionali ed Esteri 
Grande assortimento in Castagno 

$ Via Porta Angelica N. 50 e 51 

ì Via della Cancellata N. 2-A 63 

DEPOSITO dei detti legnami 

| Via delle Mura N. 113 (Porta Cavalleggiori). 


quanto cercate sono gli Av- 
1908-4 || 
1902-8 | 


Differ.1904 


Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi in Roma visi Economici del Popolo 
a via della Mercede 7 per la Naviyazione Italiana Ge- 


nerale ed a piazza S. Silvestro per La Velo 


Due entrate 


Romano, 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 010 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


$ unmotore a avalli di forza 
Vendesi ir mo; ervazione. “Ha 
fun uit: zio 


nima per Ind to I. N. 380. 


Per aliieve di canto itigortr 
}lm, distinta artista ben nota, avendo deoiso di dedicarsi ai- 
linsegnamento dél canto, accena di dare lezioni in fami 
giia, opphure al domicilio proprio, via Catour X. è. Rivdi- 
gersi ivi 0 


A stranieri ed italiani "rim i 
tedesco, spanuolo, italiano, im) ite secondo un metodo che 
presto € facilmente conduce a parlare e scrivère corretta= 
mente le dette lingue. Conversazioni,.traiuzioni. Scrivere 
prof. A. d’Agnillo fermo posta Roma “sal 


EGGIATURE 


25 parole, L. 1, - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Nemi (fase i si appartamenti Villa 


Giulia, altezza 60) m. ombra, fresco, vista del 
lago e del mare. Rivolgersi portiere via Torino 1! 


a ia 
berrima, ogni comodità 


Villeggiatura ! 
; dalle 13 alle 16, — 179 


affitto modico, Via Palerm 


D’'AFFITTARSI 


25 raroie L. Una — in piu di S5, Cent, 5 cad, 


di nove 


Affittasi appartamento dino: 
cucina e cantina, via Le n.0 4.0 per trattative rie 
volgersi in Piazza Capranica negozii Castellif. 175 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cont. 5 cad. 


ta 
[cilial 


balia 
colla 


È 
mentari 0 di pignofortz sia 
deglt alunni, 0g 


che conosce l'in» 


Distinta signorina Siero e velica 
il francese, dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 
© fracese, in casa propria e a domicilio, Rivolgersi in via 
Aurora N. 43 Scala B. int. 12, 180 


distinta, italiano, fi 
, lavori, occuperebì 
179 


Istitutrice 


Normandia 20) Roma, 


D’ AFFITTALSI 


25 parole Cent. 50 - In più di 35 Cent, 5 cad, 


Camera grande sinto cite 


Veneto 33 mezzanino N, 2 scala destra. 130 


Camere mobiliate srt riore in 
cinanza di Piazza Barberini si affittano presso distinta 
miglia. Prezzi convenientissimi, Via Purificazione N, 8 pa 
porta 1 
ti 
Via S. Venanzio 17 Sesto 


Oria ip gelo 
to mobliati, volendo, con uso di cneina, Visibili nei ore 
antimeridiane, 7 


Signorina tut cerca occuparsi ufficio com- 


OnARIO DELLE FERROVIE 


GUIDA DEL FORESTIERE 


PARTENZE da Roma per ie linee di 
0,35) 


Veliemi .. 
Roncigiione-Viterbo .| 
Fiumicino. È 
Mandela-S 


Ladispoli 7.15 — 15.10 festi 
1 treno delle 12,95 che parte per Marino 
vo 6 quello dello 18,20 è feriale, 
Il treno per Viterbo parte dalla stazione di Tra: 


182 
21,50) 
| 1458 


20.50] 
20.50] 


"la05] 
Ladispoli 123 — 2240 
ROMA.TIVOLE. 


negozio: cassiera. com: 
messa. Sorivere A. L posta. Roma. CA 
da lezioni 


Maestra di pianoforte @&ltiu 
domicilio via Veneto 38 mezzanino N. 2 scala a dostra. 


Maestra di p 


gilorì referenze. dà lozioni a domi 
Simo. inviare iottere alle signora 
del POPOLO ROMANO: Di 


‘nerario mi 


87] 9.30/11,20] 13,40] — 
SiR) salino 100) 1060 7ad 
7,45] 9,24/10.68] 13,5] 17.1] 18.4] - 


20,85 


Gist] 
543] 7,17 4] 15.45/ 17,94 


8,35) 9, 2 
1, bi 16.1718,-|18657| 211 
ii Rui Polia ie (Bn 25 


ultimo parte da Tivoli alle 
n Roma alle IM fostito, paia) 


TRAMWAY 
Roma p. 
a 
Tivoli p. 


5.35] 
Bagal 


MERCOLEDI - Ingresso libero, 


Yattenuo: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI» 
STINÀ, DEL \NGELICO, PINACOTECA e BIBLIO- 
TECA: Accesso al portone di Bronzo e Scala Regia, (al 8, 
p. si danno i biglietti) dallo 10 allo 15, 

Xd: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
bronzo, dalle 10 allo 14. (1! 

xa: ARCRIVIO SEGR 


alo 43, 9 alle ii 
dallelo 14 a_16 
Te 
EE ii 
Faro "tratabo: y. dello stesso nomo dalle è al tramonto 
Ja. MEDICI: Monte 9 alle 12: 14 alle 17. 
Id. WOLKONSK ia Conte Rosso. dalle 9 al tram 


pi 
permesso alla Segreteri 


xd: ETRUSCO ; a Papa 
sulla Flaminia della 10 alle 1 
Xd. ANTICHITÀ”: alle Terme Dioeleziane, nel chiostro 

di Michelangelo: dalle 10 alle 18, 

Palatino e Pal, dei Cesari: via 8. Teodoro: dale 9 
al tramonto. 

oro Romano: S. Teodoro dalle 9 al tram. 

Museo e Galleria Borghese: Vilia Borghese, visi- 
bile dalle 12 alle 18 


Appl 
Farnesina: Lungara 230, dalle 11 alle 
Castel S. Angelo; permesso all'entrata nel 


10 10 alle 16 
Ingresso Cent. 50. 


loglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIU! 
TORRE: dallo 0 alle is, ini 


Antiquarium ,gorio 1 (Orto Botanico: dalle 3 


alle 12 © dalle 14 alle i 
Colosseo: GALLERIE, dallo 7 allo 12 dalle 15 al tram, 


Ingresso Cent. 25, 
Sepolero Scipioni e Colombario di Pomponio My 
via Porta S. Sebastiano dalla $ alle 17. 


DETSOSTRISIRCASE "| 

Camera 0: modiliata vis Cavone 117 piano». 

AGLA IAFIIIPFARATETSTCAVE IFTS 
CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


Idolatria !.., Tue parole mi 


mi però: que 
dove ci condurrà? L'avvenire mi 

sarebbe necessario che ci  occano. Come t'adora 
quante sofferenze! Che Iddio pensi veramente compensart 
di tanta virtù! Nesson cuore ha saputo amare tanto. Chel 
sventurati! Amami quanto io t'idolatro, 180 


<BRT STEDEDENSI «| 
; >. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alia nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
Îl rischio di non essere pubblicati che nel giorno 


uccessivo. 
L’Amministrazione 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridional -Inchiostri Lorilleux e Berger-Wi th 


Grande depurativo del sangue 
Salsap. 4/10 - altri. vegetali 6/10. 

Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, renmati- 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofole ecc. esc. — 

In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in più — 

E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 


